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Premessa 


 


Il Prodotto consente di redigere un DVR e le Procedure di sicurezza per i lavori in Ambienti Confinati. 


Dettagli Rev. 9.0 Maggio 2025 


 
La Rev. 9.0 Maggio 2025 aggiorna il Modello di DVR & Procedure Spazi Confinati: 
 
- Aggiunti documenti: 
-- 35. Informazione e formazione degli addetti in ambienti confinati - Note 2025 Rev. 00 2025 
-- 36. DVR ambienti confinati in accordo UNI 11958 Rev. 00 2024 
 
- Documenti aggiornati: 
-- 02. Note metodologiche - DVR e Procedure Spazi Confinati Rev. 9.0 2025 
-- 13. D.Lgs 81 2008 consolidato 2025 Ed. 39.0 Maggio 2025 
-- 27. Pittogrammi spazi confinati 
-- 32. Elenco riferimenti normativi prassi norme tecniche Maggio 2025 
 
 


Dettagli Rev. 8.0 Agosto 2024 


 
La Rev. 8.0 Agosto 2024 aggiorna il Modello di DVR & Procedure Spazi Confinati: 
 
- Riorganizzazione e rinumerazione documenti: 
01. Struttura - DVR & Procedure Spazi confinati [New] 
02. Note metodologiche - DVR & Procedure Spazi confinati [New] 
 
- Inseriti / 30. INL qualificazione imprese appaltatrici: 
-- Nota INL n.694 del 24.01.2024  
-- Nota INL prot. 7 marzo 2024 n. 1937 
-- Nota INL n. 859 dell’8 maggio 2024 
-- Certificazione contratto di Appalto e-o Subappalto in ambienti confinati  
 
- Inserito: 
-- D.Lgs 81 2008 consolidato 2024 Ed. 36.0 Aprile 2024 
 
- Aggiunti documenti: 
33. NIOSH No 80‐106 Working in Confinated Spaces  
34. NIOSH No 94-103 Worker Deaths in Confined Spaces 
 
- Miglioramenti grafici 


 


Dettagli Rev. 7.0 Luglio 2022 


 
La Rev. 7.0 Luglio 2022 aggiorna il Modello di DVR & Procedure Spazi Confinati: 
 
1. Modifica/Aggiornamento dei paragrafi relativi: 
 
Aggiunta divieto assunzione di alcolici/astupefacenti 
 
01. DVR e Procedure Spazi Confinati Rev. 7.0 2022 
02. Checklist spazi confinati 
03. Modulo di autorizzazione per l’ingresso in ambienti confinati appaltatrici 
04. Modulo di autorizzazione per l’ingresso in ambienti confinati 
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2. Inserimento/aggiornamento allegati: 
 
12. D.Lgs 81 2008 consolidato 2022 Ed. 27.0 Maggio 2022 


31. Elenco riferimenti normativi prassi norme tecniche Luglio 2022 


 


Dettagli Rev. 6.0 Settembre 2021 


 
La Rev. 6.0 Settembre 2021 aggiorna il Modello di DVR & Procedure Spazi Confinati: 
 
1. Modifica/Aggiornamento dei paragrafi relativi: 
 
Nuova organizzazione del documento diviso tra documento principale ed allegati: 
 
01. DVR e Procedure Spazi Confinati Rev. 6.0 2021 
02. Checklist spazi confinati 
03. Modulo di autorizzazione per l’ingresso in ambienti confinati appaltatrici 
04. Modulo di autorizzazione per l’ingresso in ambienti confinati 
05. Procedura operativa 
 
Aggiornamento metodo di valutazione capitolo 5 in accordo alla norma UNI CEI EN IEC 31010:2019. 
 
2. Inserimento/aggiornamento allegati: 
 
06. Rischio di infortunio mortale in ambienti confinati Rev. 0.0 2020 
12. D.Lgs 81 2008 consolidato 2021 Ed. 22.0 Giugno 2021 
20. Linee di indirizzo in ambienti confinati 
21. Linee guida SNPA 26 2020 Gestione accessi in sicurezza in ambienti confinati 
22. Ambienti confinati - Aspetti legislativi e caratterizzazione 
23. Ambienti confinati -Prodotti di ricerca 
24. Ambienti confinati -Formazione in aula e addestramento in campo 
30. Rappresentante DL Lavori in ambiente confinati 
31. Elenco riferimenti normativi prassi norme tecniche Settembre 2021 


 


Dettagli Rev. 5.0 Agosto 2019 


 
La Rev. 5.0 Agosto 2019 aggiorna il Modello di DVR & Procedure Spazi Confinati: 
 
1. Modifica/Aggiornamento dei paragrafi relativi: 
 
- Suddivisione Documento in: 
Sez A - “DVR” Cap. 1-10  
Sez B – “PROCEDURA LAVORO AMBIENTI CONFINATI” Cap. 1-6 
2B - Note sul Rappresentante del Datore di Lavoro committente 


 
2. Inserimento allegati: 
 
20. Rappresentante DL Lavori in ambiente confinati 
- Il rappresentante del DL lavori in ambiente confinati 
- Modulo Incarico di Rappresentante del datore di lavoro committente 
- Interpello 23-2014 


 


Dettagli Rev. 4.0 Giugno 2019 


 


La Rev. 4.0 Giugno 2019 aggiorna il Modello di DVR & Procedure Spazi Confinati: 
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1. Modifica/Aggiornamento dei paragrafi relativi: 
 
1. Nota introduttiva con una lettura e schemi relativi agli obblighi di cui al D.PR. 177/2011 e alla qualifica. 
1.1. Riferimenti legislativi 
 
2. Inserimento allegati: 
 
18. Spazi Confinati - Verifiche ed Ispezioni Impianti e attrezzature 
19. INL Qualificazione imprese appaltatrici 


3. Sostituzione allegati: 


 


1. Sostituzione Testo-Unico-81-08-Ed. 17.1 Marzo 2019. 


È disponibile un Modello master doc di Documento e Procedure, nonché check list, guide, normativa e altra 


documentazione d'interesse. 


 


Il Modello è strutturato con la metodologia di OHSA CFR 1910.146 con il concetto di "permesso di lavoro 


per operare negli spazi confinati" (PRCS) "Permit-Required Confined Spaces" e alcuni passi (di studio) 


estratti da NIOSH Worker Deaths in Confined Spaces No. 94-103 e Working in Confinated Spaces 


No 80‐106; illustrate inoltre apposite Procedure di sicurezza per operare in ambienti confinati. 


 


Quindi in relazione alla possibilità di dover intervenire all'interno degli spazi confinati e, al fine di avere uno 


strumento efficace per la gestione della sicurezza e salute, nonché, delle criticità nella gestione delle 


emergenze, viene adottata la metodologia suddetta per la valutazione del rischio e classificazione degli spazi 


confinati, ad integrazione del processo di valutazione compiuto nel DVR generale aziendale. 
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Riferimenti legislativi 


 


La valutazione del rischio è stata condotta in conformità con la seguente normativa: 


 


D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.  


Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 


nei luoghi di lavoro. 


Art. 66 Lavori in ambienti sospetti di inquinamento 


1. È vietato consentire l’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale in 


ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia 


stata previamente accertata l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero 


senza previo risanamento dell’atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei. Quando possa esservi 


dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di sicurezza, vigilati per 


tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di protezione. L’apertura di accesso a detti 


luoghi deve avere dimensioni tali da poter consentire l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi. 


Art. 121 Presenza di gas negli scavi 
... 
 
DPR 177 del 14 settembre 2011  
Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, ai sensi dell'art. 6, comma 8, lettera g del D.lgs. 81/2008. 


OHSA 1910.146 
Metodologia, indicazioni e definizione di spazio confinato e del permesso di lavoro per operare negli spazi 


confinati (PRCS) "Permit-Required Confined Spaces. 


Guida operativa ISPESL 2008  
Rischi specifici nell'accesso a silos, vasche e fossa biologiche, collettori fognari, depuratori e serbatoi utilizzati 
per lo stoccaggio e il trasporto di sostanze pericolose. 


Manuale INAIL 2013 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell'art. 3 comma 3 
del D.P.R. 177/2011. 


UOC PSAL ATS Pavia 
Procedura di ispezione e verifica di impianti ed attrezzature in ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
Ed. 2014 


Linee di Indirizzo del Sistema SGI-AE”. [INAIL ED. 2013] 
Le “Linee di indirizzo SGI - AE” rappresentano uno strumento, ritenuto concordemente dal Gruppo misto, 
operativo in grado di affrontare, in una logica di sistema integrato di prevenzione, qualsiasi rischio, nella 
prospettiva concreta di realizzare una dinamica di miglioramento continuo. 


Richiesta certificazione appalto/subappalto in ambienti confinati - INL 2019 
Istanza di certificazione appalto/subappalto in ambienti confinati ex artt. 75 e segg. D.Lgs. 276/2003 s.m.i. e 
art. 2 DPR 14 settembre 2011, n. 177. 


Interpello n. 3/2014 
Art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni-risposta al quesito relativo 
all’interpretazione dell’'articolo 3, commi 1 e 2 del D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177. 


 



http://www.certifico.com/

https://certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/categorie/274-news/5892-decreto-legislativo-10-settembre-2003-n-276

https://certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177





 
 


Certifico CM45 - DVR & Procedure spazi confinati  Certifico Srl - IT     www.certifico.com    info@certifico.com  


 


 


Linee guida SNPA 26/2020 gestione degli accessi in sicurezza in ambienti confinati - Delibera 
SNPA n. 90/2020 
Il documento d’indirizzo, nato come lavoro del SNPA, ha lo scopo di definire secondo i criteri e prescrizioni 
del D.Lgs. 81/08 le linee comportamentali che i tecnici del SNPA devono tenere nel caso in cui ci si trovi di 
fronte ad attività che possono necessitare l’accesso ad ambienti confinati o con sospetto di inquinamento o a 
loro assimilabili. 


Linee di indirizzo lavori in ambienti confinati | CNI 2020 
Documento di orientamento con esempi di strumenti operativi efficaci per la progettazione e la esecuzione in 
sicurezza delle attività all’interno degli ambienti confinati. 


Fact sheet Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e assimilabili - Aspetti legislativi e 
caratterizzazione - INAIL 2021 
La scheda informativa raccoglie gli aspetti legislativi attinenti agli ambienti confinati e/o sospetti di 
inquinamento e assimilabili e approfondisce gli aspetti utili alla loro caratterizzazione. 


Fact sheet Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e assimilabili - Prodotti di ricerca 
dell’istituto - INAIL 2021 
La scheda informativa presenta le principali attività di sperimentazione e ricerca svolte dal Laboratorio 
Macchine e Attrezzature di lavoro del Dit dell'Inail, nell'ambito degli ambienti confinati e/o sospetti di 
inquinamento e assimilabili. 
 
Fact sheet  Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e assimilabili - Formazione in aula e 
addestramento in campo - INAIL 2021 
La scheda informativa presenta la prima esperienza formativa e di addestramento in campo per i lavoratori e 
i rappresentanti del datore di lavoro committente che operano in ambienti confinati e/o sospetti di 
inquinamento e assimilabili, relativa al progetto sperimentale di formazione esperienziale elaborato dal 
Laboratorio Macchine e Attrezzature di lavoro del Dit dell'Inail. 


Accordo CSR del 13.07.2017 Linee di Indirizzo rischio alcol e stupefacenti lavoro  


Indirizzi per la prevenzione di infortuni gravi e mortali correlati all'assunzione di alcolici e di sostanze 


stupefacenti, l'accertamento di condizioni di alcol dipendenza e di tossicodipendenza e il coordinamento 


nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e di sicurezza sul lavoro ex articolo 5 del decreto 


legislativo n. 81 del 2008 


 


Accordo CSR del 17.04.2025 Formazione sicurezza lavoro 


Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione della durata e dei 
contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo decreto legislativo 
n. 81 del 2008. Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025.  (GU n.119 del 24.05.2025)  
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Struttura DVR  


 
Identificazione, classificazione e 
valutazione dei rischi degli ambienti 
confinati e degli ambienti sospetti di 
inquinamento 
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DVR ATTIVITÀ SPAZI CONFINATI  
ai sensi degli art.li n. 28 e n. 17, comma 1, lettera a. 


 
Azienda  


Sede  


Datore di Lavoro  


RSPP  


MC  


RLS  


 


Numero addetti  


Attività  


ASL competente  


 
Tabella revisioni 


 
Rev. Data Descrizione revisione Note 
    
    
    
    
    
    


 
 
 
 
 
 
 


Redatto ed emesso dal  


DL Firma 


In collaborazione:  


RSPP: Firma 


MC Firma 


Avendo consultato  


RLS Firma 
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1. Premessa 
 
Ai fini di ottemperare al D.Lgs. 81/2008, l’azienda ha provveduto ad effettuare un’analisi completa e puntuale di 
tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori (artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008).  
 
Gli spazi confinati risultano essere presenti nei comparti aziendali di proprietà o, in gestione 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………come riportato nei documenti di valutazione dei rischi aziendali. 
 
La necessità di accedere agli spazi confinati interessa le attività di tipo ordinaria (ispezioni, pulizie ecc.), sia le 
attività di tipo straordinario (manutenzioni, riparazioni o modifiche a causa di rotture, anomalie funzionali o 
implementazione agli impianti tecnologici presenti). 
 
2. Normativa di riferimento 
 
D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro.  
 
DPR 177 del 14 settembre 2011 
Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, ai sensi dell'art. 6, comma 8, lettera g del D.lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
OHSA 1910.146  
Metodologia, indicazioni e definizione di spazio confinato e del permesso di lavoro per Occupational Health and 
Safety Authority operare negli spazi confinati (PRCS) "Permit-Required Confined Spaces. 
 
3. Individuazione spazi confinati 
 
Vedi Par. 4.2 punto A Individuazione spazi confinati (Note metodologiche) 
 
 
Da compilare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… 
 
N.B Lo spazio confinato è un luogo in cui sussistono le seguenti condizioni: 
1. largo abbastanza da consentire ad un lavoratore di entrare interamente con il corpo ed eseguire il lavoro 
assegnato; 
2. che crea limitazioni e/o impedimenti per l’ingresso o l’uscita (cioè non si riesce ad entrare o uscire senza 
piegarsi, senza ostacoli, senza salire o scendere, senza girarsi o contorcersi); 
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3. non è progettato per essere occupato continuativamente da un lavoratore. 
 
4. Identificazione dei pericoli potenzialmente presenti 
 
Vedi Par. 4.2 punto B Individuazione spazi confinati (Note metodologiche) 
 
Da compilare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… 
N.B 
Es. 
Atmosfera potenzialmente pericolosa 
Fagocitazione da liquidi o materiale in polvere, sostanza fluida o solido che può essere aspirata fino a causare 
la morte per riempimento del sistema respiratorio, o che può circondare e catturare in modo efficace una 
persona o che possa esercitare una forza sufficiente sul corpo per causare la morte per strangolamento, 
costrizione o schiacciamento 
Intrappolamento e/o costrizione del busto (rischio asfissia) da pareti convergenti verso l’interno o da un piano 
che degrada verso il basso e termina a piccola sezione 
Energia pericolosa (meccanica, elettrica, termica, chimica, pneumatica ecc.) 
Pericolo di caduta significativa (superfici scivolose, 2 metri di potenziale caduta ecc.) 


 
5. Individuazione delle attività svolte all’interno dello spazio confinato 
 
Vedi Par. 4.2 punto C Individuazione spazi confinati (Note metodologiche) 
 
Da compilare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… 
N.B Individuazione delle attività svolte all’interno dello spazio confinato, deve essere specificata la descrizione 
dell’attività, la frequenza, la durata, chi svolge l’attività (mansione e ditte appaltatrici). 
Es. Lavori meccanici a freddo, lavori a caldo (saldatura ecc.), manutenzione, ispezione locali, pulizia dell’area. 
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Collegati 
Spazi confinati: OSHA 29 CFR 1910.146 (Permit-required confined spaces) 
Decreto del Presidente della Repubblica n.177 del 14 Settembre 2011  
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento/confinati ai sensi Art. 3 c. 3 DPR 177/2011 
Decreto Legislativo n. 81/08 
Decreto del Presidente della Repubblica n.462 del 22 Ottobre 2001; 
Decreto Ministeriale 11/04/2011 n. 111; 
Linee Guida Ispesl: “Rischi specifici nell’accesso ai silos, vasche e fosse biologiche, collettori fognari, depuratori e 
serbatoi utilizzati per lo stoccaggio ed il trasporto di sostanze pericolose”  
Norma UNI 10449:2008 “Criteri per la formulazione e gestione del permesso di lavoro”  
Il rappresentante del DL lavori in ambiente confinati: Figura e requisiti 
Linee di indirizzo lavori in ambienti confinati | CNI 2020 
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1. Nota introduttiva 
 
In relazione alla possibilità di dover intervenire all'interno degli spazi confinati e, al fine di avere uno 
strumento efficace per la gestione della sicurezza e salute, nonché, delle criticità nella gestione delle 
emergenze, si adotta la seguente metodologia per la valutazione del rischio e classificazione degli spazi 
confinati, ad integrazione del processo di valutazione compiuto nel DVR generale aziendale. 
 
NB - Accesso spazi confinati 
 
Dopo aver valutato e classificato gli spazi confinati, in accordo con il seguente documento, l’accesso agli 
spazi confinati può avvenire da parte di: 
 
1. Azienda stessa (se in possesso dei requisiti previsti Art. 2 c.1 del D.P.R. 177/2011)  
2. Imprese e lavoratori autonomi in appalto (di cui Art. 2 c. 1 del D.P.R. 177/2011 i cui contratti devono 
essere certificati(*) con richiesta all’INL),  
 
Nel caso 1 saranno fornite tutte le informazioni previste (Art. 2 c.1 del D.P.R. 177/2011) e le relative 
Procedure di sicurezza/Permessi di lavoro ai lavoratori dell’Azienda. 
 
Nel caso 2 saranno fornite tutte le informazioni previste da parte del DL committente (Art. 2 c.1 del D.P.R. 
177/2011) e le relative Procedure di sicurezza/Permessi di lavoro; l’impresa in subappalto fornirà POS (o 
DVR dell’Impresa stessa) e sarà effettuato un ridondante scambio di informazioni sul rischio Spazi 
Confinati. 
 


 
D.P.R. 177/2011 Impresa che effettua il lavoro in ambienti confinati: 


 


 


(*)  Vedi Circolare INL  - Modulistica Cartella 29 Prodotto 


 
   
 
 
 
 
 
 


 


Chi può effettuare lavori 
in ambienti confinati: 


1. l’azienda stessa se in possesso dei 
requisiti di cui Art. 2 c. 1 del D.P.R. 
177/2011 può essere “qualificata” 


2. imprese/lavoratori autonomi in appalto di cui 
Art. 2 c. 1 del D.P.R. 177/2011 i cui contratti 
devono essere certificati(*) con richiesta all’INL. 


3. imprese/lavoratori autonomi in subappalto (autorizzati DL committente, 
altrimenti subappalto non ammesso), i cui contratti devono essere certificati(*) 
con richiesta all’INL come sopra riportato Art. 2 c. 2 del D.P.R. 177/2011. 
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DUVRI Verifica e Fornisce informazioni 


(Art. 3 c. 1 DPR 177/2011) 


STOP 


Incarico 


si 


Impresa Appaltatrice 
Lavoratori autonomi 


Qualificata 


 
DL Committente 


Invio Informazioni 
 


Check list 1 
ricevuta e 
completa 


Incarico operatori 
Impresa Appaltatrice 
debitamente informati 


sull’attività 


Rappresentante DL 
Committente  


Azione di vigilanza 
 


Lavori 


Attendere 
Richiedere 


Verifica requisiti Impresa 
Qualificazione 
 DPR 177/2011 


Procedura 
Art 3 c.2  


DPR 177/2011 


no 


si 


no 


Percorso DL Committente 


Percorso Impresa appaltatrice 


Permesso  
di lavoro 


Flusso interscambio informazioni  
Committente / Impresa appaltatrice 
 


POS o DVR Impresa  
DUVRI 


Art 3 c.1 DPR 177/2011 
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DPR n. 177/2011 
… 
Art. 2. Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di gestione delle emergenze; 
b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell’articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi; 
c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a 
condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi 
del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza deve essere 
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 
d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di 
apprendimento e aggiornamento. 
I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono individuati, compatibilmente 
con le previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e non oltre 90 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, con accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le parti sociali; 
e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all’uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all’allegato IV, punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente 
alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell’allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di Documento unico di regolarità 
contributiva; 
h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il versamento della contribuzione all’eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione 
sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 


2. In relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso il 
ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente e certificati ai 
sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni 
e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei riguardi delle imprese o dei 
lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate. 
 
Art. 3. Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Prima dell’accesso nei luoghi nei quali devono svolgersi le attività lavorative di cui all’articolo 1, comma 
2, tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle 
medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal 
datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i 
rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e 
sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività. L’attività di cui al 
precedente periodo va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all’effettivo completamento del 
trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
 
2. Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177
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Ad esempio: 


 
 


- redazione di un elenco in cui sono indicati gli spazi confinati presenti in azienda, in relazione alle 
caratteristiche indicate dalle OHSA 1910.146 che, contempla l'indicazione dello spazio confinato e a sua 
localizzazione. 


 
La segnalazione degli ambienti confinati può essere effettuata con i segnali grafici di UNI (solo UNI) e ISO 
(UNI EN ISO 7010:2017) di cui sotto. 
 


Simbolo grafico del segnale di pericolo per ambienti confinati 


 
 


 
 
 
 
 
UNI 7545-32:2016 
 
Segni grafici per segnali di pericolo - Parte 32: 
Ambienti confinati 


 
Safety sign W041: Warning; Asphyxiating atmosphere 
 


 


 


EN ISO 7010:2017 
 
- ISO 7010:2011 Amd 7 (15.10.2016) 
- UNI EN ISO 7010:2017 + Amd 7 (20.07.2017) 
Safety sign W041: Warning; Asphyxiating 
atmosphere 
Hazard 
Asphyxiation due to exposure to asphyxiating 
atmosphere 
Human behaviour that is intended to be caused 
after understanding the safety sign’s meaning 
Taking care to avoid exposure to asphyxiating 
atmosphere 
Related referents 
--- 
Additional information 
Test data obtained according to ISO 9186-1:2014 
are not available. 
Consequently, a supplementary text sign shall be 
used to increase comprehension except when the 
safety sign is supplemented by manuals, 
instructions or training. 
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C. Individuazione delle attività svolte all’interno dello spazio confinato, deve essere specificata la 
descrizione dell’attività, la frequenza, la durata, chi svolge l’attività (mansione e ditte appaltatrici). 
 


Identificazione attività in specifico spazio confinato 
Quali sono le attività che sono svolte all’interno dello spazio confinato?  
(inserire nelle righe sottostanti le attività che possono essere svolte in questo spazio confinato, la 
frequenza dell’attività e chi la svolge identificando la mansione ed eventualmente l’azienda esterna) 
 
Elenco attività Descrizione attività Frequenza Durata Mansione Ditta appaltatrice 
Lavori 
meccanici a 
freddo 


 □ mensile 
□ settimanale 
□ quotidiana 
□ …………. 


….. min 
….. h 
….. giorni 


 Attività svolta da 
ditta appaltatrice? 
 
Si □     No □ 
 
Se si: ……………. 
 


Lavori a caldo 
(saldatura ecc.) 


 □ mensile 
□ settimanale 
□ quotidiana 
□ …………. 


….. min 
….. h 
….. giorni 


 Attività svolta da 
ditta appaltatrice? 
 
Si □     No □ 
 
Se si:……………. 
 


Manutenzione  □ mensile 
□ settimanale 
□ quotidiana 
□ …………. 


….. min 
….. h 
….. giorni 


 Attività svolta da 
ditta appaltatrice? 
 
Si □     No □ 
 
Se si:……………. 
 


Ispezione locali  □ mensile 
□ settimanale 
□ quotidiana 
□ …………. 


….. min 
….. h 
….. giorni 


 Attività svolta da 
ditta appaltatrice? 
 
Si □     No □ 
 
Se si:……………. 
 


Pulizia dell’area  □ mensile 
□ settimanale 
□ quotidiana 
□ …………. 


….. min 
….. h 
….. giorni 


 Attività svolta da 
ditta appaltatrice? 
 
Si □     No □ 
Se si:……………. 
 


 
D. Identificazione dei pericoli per attività svolta. 


 
N. Nome zona (spazio 


confinato) 
Descrizione Pericoli 


Area Reparto Elenco Attività 
svolte 


1 Vasche accumulo acqua 
piovana per irrigazione 


Esterno   manutenzione 
straordinaria svolta 
da ditta esterna 


 Carenza di ossigeno 
 Annegamento 
 Caduta dall’alto 


2 Locale gruppo 
pompaggio antincendio 


Esterno   manutenzione 
 verifica 
 ispezione 


 Carenza di ossigeno 
 Caduta dall’alto 


3 … … … …  
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ATTIVITA’ GENERALI SI No NA Note 
È stata effettuata una specifica analisi di 
rischio? 


    


Sono stati definiti: caratteristiche 
dell’ambiente confinato, lavori che devono 
essere svolti e loro durata? 


    


Sono stati specificati i pericoli potenziali 
presenti nel luogo confinato? 


    


Sono stati verificati la necessità, il tipo e 
la frequenza dei monitoraggi ambientali 
(contenuto di ossigeno, assenza di 
contaminanti, assenza di esplosività, 
condizioni microclimatiche, ecc.)? 


    


Il personale coinvolto è a conoscenza 
delle istruzioni operative in caso di 
emergenza? 


    


È stata predisposta una specifica 
procedura di lavoro? 


    


La procedura è comprensiva delle fasi di 
salvataggio e di gestione di un’eventuale 
emergenza, incluso il coordinamento con 
il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco? 


    


Il Datore di lavoro committente ha 
individuato un suo rappresentante che 
vigili in funzione di indirizzo e 
coordinamento sulle attività svolte dai 
lavoratori impiegati dall’impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi? 


    


Il personale coinvolto è idoneo, formato, 
informato ed addestrato a svolgere 
l’incarico? 


    


Il 30% del personale coinvolto ha almeno 
un’esperienza triennale nel settore? 


    


Il preposto ha esperienza triennale nel 
settore? 


    


Il personale coinvolto è a conoscenza 
della procedura di lavoro? 


    


È stata rilevata l’eventuale necessità di 
aerazione e/o bonifica? 


    


È stato effettuato il controllo 
dell’isolamento meccanico/elettrico? 


    


Sono state sezionate eventuali condotte 
che potrebbero introdurre gas, fumi, 
vapori, acqua o altri liquidi? 


    


È stata verificata l’idoneità delle 
attrezzature di lavoro per i lavori negli 
ambienti confinati? 


    


È stata verificata l’idoneità della 
strumentazione di monitoraggio 
(compresa la taratura)? 


    


È stato adottato un idoneo sistema di 
comunicazione tra interno ed esterno, 
anche vocale? 


    


Gli ambienti confinati sono stati delimitati 
e segnalati da apposita segnaletica? 


    












 


 


 


 


 


 


DVR ATTIVITÀ SPAZI 
CONFINATI  


 


 
D.Lgs. 81/2008 artt. n. 28 e n. 17, comma 1, lett. a. 
 


 
Procedura operativa 
 


 
Certifico Srl - IT Rev. 9.0 2025







DVR & Procedure Spazi confinati | Procedura operativa 


 


 2 / 17                                                 Certifico Srl - IT | Rev. 9.0 2025 


Procedura operativa 


Azienda  
 
Sede 
 


 


Datore di Lavoro  


Rappresentante del Datore di Lavoro committente  


RSPP  


MC  


RLS  


 


Numero addetti  


Attività  


ASL competente  


 


Impresa appaltatrice  


Attività  


ASL competente  


 
Tabella revisioni 


 
Rev. Data Descrizione revisione Note 
    


 
Redatto ed emesso dal  


DL Firma 
 


In collaborazione:  


RSPP: Firma 
 


MC 
 
Firma 
 


Avendo consultato  


RLS 
 
Firma 
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L’elaborazione della procedura operativa per l’attività negli spazi confinati consta delle seguenti fasi: 
- individuazione del tipo di lavoro (meccanico, elettrico, edile, manutenzione, ecc.), con caratterizzazione del 
luogo di lavoro; 
- individuazione delle persone, delle competenze e della specializzazione necessarie per eseguire il lavoro 
posto a procedura; 
- scomposizione del lavoro in fasi e descrizione delle stesse in ordine cronologico; 
- analisi ed individuazione dei pericoli e dei rischi che il lavoro comporta per ogni fase di lavoro; 
- scelta dei mezzi personali e collettivi di protezione, della cartellonistica da adottare contro i pericoli 
evidenziati, ed individuazione delle attrezzature, delle macchine e delle modalità di lavoro per svolgere in 
sicurezza ogni singola fase; 
- elaborazione finale di una procedura di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


Individuazione del tipo di lavoro 


Individuazione delle persone con competenze e specializzazione 


Scomposizione delle fasi di lavoro e loro cadenza cronologica 


Per ogni fase di lavoro individuazione dei pericoli e rischi 


Scelta DPC, DPI e attrezzature 


Elaborazione procedura di lavoro 
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Di seguito si forniscono, in maniera schematica, le misure minime di prevenzione distinte per le diverse fasi 
di svolgimento delle lavorazioni: 
 
 
 
 
 


 
Fasi preparatorie 


 
Fasi esecutorie 


 
Attività conoscitive 
Sopralluogo conoscitivo 
Valutazione dei rischi e redazione procedure di 
lavoro e salvataggio 
Predisposizione del permesso di ingresso e delle 
attrezzature 
Predisposizione area di lavoro: 
Riunione e controlli iniziali 
 


Delimitazione e segnalazione dell’area di lavoro: 
- Isolamento da fonti pericolose di energia e 


materia 
- Predisposizioni per l’ingresso/uscita 
- Analisi atmosfera interna preliminare 
- Ventilazione e bonifica 
- Analisi atmosfera interna 


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


2. Individuazione del Responsabile degli interventi 


Il datore di lavoro del personale che opererà nell’ambiente confinato, deve individuare un responsabile degli 
interventi (che può essere lo stesso datore di lavoro) che autorizzerà per iscritto, su apposito modulo di 
autorizzazione/permesso di ingresso, le operazioni da svolgere, nonché l’ingresso degli operatori dopo 
verifica dell’attuazione delle procedure di bonifica stabilite. 
 
In caso di appalto, il datore di lavoro committente deve designare un proprio rappresentante competente 
che vigili sui lavori e si coordini con il responsabile di cui sopra. Queste figure dovranno dare attuazione a 
quanto stabilito dai rispettivi Datori di lavoro. 
 
Il Responsabile degli interventi ed il Rappresentante Competente possono coincidere con il Datore di lavoro, 
con il Dirigente, con un Preposto o con altre figure appositamente incaricate. 
 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 
... 


Art. 2. Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a 
condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi 
del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza deve essere 


Responsabile degli interventi 


 
Attività all’interno dell’ambiente confinato 


 


Termine attività lavorativa SC e messa in 
sicurezza 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/categorie/274-news/5892-decreto-legislativo-10-settembre-2003-n-276
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È fondamentale, nella scelta di tali strumenti, richiedere le seguenti cruciali caratteristiche: 
 


- non deve esserci la tacitazione dell’allarme (per un operatore non esperto è pericoloso); 
- lo strumento deve avere la possibilità di effettuare la rilevazione in continuo; 
- non ci deve essere la possibilità di accesso diretto e pertanto di modifica dei parametri di 


rilevamento; 
- lo strumento non deve potersi autotarare automaticamente all’accensione ma deve chiedere quando 


effettuarla. 
 
La manutenzione dello strumento deve obbligatoriamente essere effettuata dalla ditta fornitrice e secondo 
quanto prescritto dalla ditta costruttrice.  
 
È infine opportuno privilegiare l’utilizzo di strumenti dotati di sonde di campionamento per ispezionare 
dall’esterno locali o spazi chiusi. 
 
Rivelatori elettronici 
 
I rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici si dividono in: 


- Sensori catalitici, 
- Sensori a conducibilità termica catarometri, 
- Rivelatori all’infrarosso (IR), 
- Rivelatori a semiconduttore, 
- Rivelatori a fotoionizzazione (Photo Ionization Detectors PID), 
- Rivelatori a ionizzazione di fiamma (Flame Ionization Detectors FID). 


5. Fase di lavoro in SC 


Il Responsabile dell’intervento, effettuate tutte le operazioni e le verifiche preliminari, autorizza l’accesso 
compilando l’autorizzazione/permesso di ingresso. 
 
L’ingresso di un lavoratore in ambienti confinati, può essere consentito solo se: 
 
1. è prevista una vigilanza continua da parte di almeno un lavoratore esterno al luogo di lavoro pericoloso 


che deve avere, per tutto il tempo necessario, unicamente questo compito di sorveglianza; 
 
 
2. quando è tecnicamente possibile 


(sistema a “Non ingresso di 
salvataggio”), il lavoratore indossa una 
imbracatura completa con attacco sulla 
schiena o il doppio attacco sulle spalline 
(quest’ultimo da preferire nell’accesso 
da botole orizzontali, in quanto 
garantisce meglio la verticalità nel 
recupero), collegata mediante fune ad 
apposito argano installato su treppiede 
(o “tripode”) certificato a norma UNI 
EN 795:2012 e/o UNI 1496:2017, da collocare sopra l’apertura. 


 
 


 


 
Attività all’interno dell’ambiente confinato 
 
Il lavoratore che entra nel luogo confinato sospetto di carenza di ossigeno o della presenza di gas 
pericolosi/esplosivi deve portare sempre con sé l’apparecchio portatile di misurazione in continuo della 
percentuale di ossigeno e per la rilevazione di gas pericolosi/esplosivi.  
 
Nell’avanzare nell’ambiente confinato, è raccomandabile impugnare l’apparecchio esplorando con il braccio 
teso in avanti nelle varie direzioni ‐ destra, centro, sinistra, alto, avanti, basso ‐ rispettando i tempi di 
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risposta dell’apparecchio. Raggiunta la zona di lavoro, l’apparecchio deve essere posto in vicinanza delle vie 
respiratorie, ad esempio sul pettorale. 
 
Esistono molte tipologie di strumenti utilizzabili negli ambienti confinati in grado di misurare, anche 
contemporaneamente: 
‐ il livello di ossigeno; 
‐ l’esplosività; 
‐ la presenza di sostanze nocive e/o tossiche. 
 
potrebbe essere necessario dotare gli operatori di un kit respiratorio di emergenza al fine di garantire 
loro una riserva di aria respirabile sufficiente a consentirne l’evacuazione dall’area di lavoro. 
 
L’operatore che entra dovrà essere dotato di segnalatore acustico (tromba, cicala, suoneria), così come 
l’operatore esterno, al fine di comunicare l’ordine di immediato di abbandono del locale o la necessità di 
soccorso. Risulta opportuno che nell’intorno del locale confinato, quando possibile e comunque il più 
possibile, non vi sia rumore e si faccia silenzio per favorire la comunicazione tra l’interno e l’esterno del 
locale confinato e la percezione di eventuali rumori sentinella di situazioni di pericolo. 
 
Nel caso di ambienti confinati estesi, (es. tubazioni, fognature, scavi estesi, ecc.) laddove l’operatore esterno 
non riesca a controllare visivamente l’operatore che si trova all’interno, è necessario prevedere un 
collegamento utilizzando, ad esempio, ricetrasmittenti o di sistemi audio e video bidirezionali miniaturizzati. 
 
Nei casi in cui non sia possibile escludere la presenza di atmosfere esplosive, i sistemi a funzionamento 
elettrico o a batteria devono essere di sicurezza e rispondenti alle norme ATEX. 
 
Nel caso in cui non si possa escludere la presenza di gas, vapori o polveri infiammabili o esplosivi, dovranno 
essere adottate tutte le cautele atte a evitare il pericolo di incendio ed esplosione quali, per esempio, l’uso di 
fiamme libere, fonti incandescenti, attrezzi in materiale ferroso, e tutte quelle situazioni che possono portare 
alla formazione di scintille (innesco). 
 
Inoltre è bene indossare indumenti e scarpe antistatici; similmente gli attrezzi dovranno possedere adeguate 
caratteristiche. 
 
In queste situazioni dovranno essere impiegate le lampade di sicurezza e utensili elettrici idonei ed i cavi 
elettrici dovranno essere di tipo a bassa emissione di gas tossici in caso di incendio. 
 
Qualora fosse necessario effettuare lavori a caldo, occorre rimuovere dagli ambienti di lavoro e da quelli 
limitrofi tutto ciò che potrebbe costituire pericolo di incendio.  
Utili indicazioni circa gli accorgimenti opportuni, specie nel caso in cui non fosse possibile rimuovere tutte le 
sostanze combustibili presenti nell’ambiente, sono fornite dallo standard OSHA 1910.252. 
 
Qualora non possa escludersi il rischio incendio, deve esser assicurata la pronta disponibilità, possibilmente 
all’interno dell’ambiente confinato, di idonei apparecchi di estinzione. L’idoneità deve essere valutata sia in 
relazione alla tipologia di materiale (“classe dei fuochi”), sia alla possibilità di utilizzo su apparecchiature 
elettriche in tensione, sia in relazione alle caratteristiche dell’ambiente confinato rispetto alle indicazioni 
d’uso riportate sull’estintore. 
 
E’ bene che l’operatore non indossi cinturoni, cinture borse, sacche, anche a tracolla, porta attrezzi e che il 
vestiario sia privo di asole, tasche aperte, o parti che favoriscano l’impiglio per non ostacolare eventuali 
operazioni di salvataggio. A questo scopo esistono corpetti rigidi che possono essere indossati al fine di 
facilitare, con dovute cautele, il recupero per trascinamento a terra dell’infortunato. 
 
Se necessario, quando non è possibile dotare di parapetti la zona di accesso, anche l’operatore 
esterno/soccorritore deve utilizzare cintura od imbracatura che lo vincoli, per mezzo di fune, a rimanere all’ 
esterno del locale confinato senza correre il rischio di cadere all’interno. 
 
In casi particolari (es. silos con accesso dall’alto) può risultare utile vincolare l’operatore con due funi, 
governate da due assistenti, anziché da una singola, allo scopo di evitare rotazioni dell’operatore durante 
l’eventuale recupero. 
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Nel procedere all’interno del locale confinato e prima di iniziare le lavorazioni, l’operatore dovrà avere 
l’avvertenza di posizionare paraspigoli, in modo da garantire un efficace e sicuro funzionamento della fune di 
recupero, in caso si salvataggio. Inoltre dovrà posizionare attrezzature e materiali sempre avanti a sé in 
modo da non intralciare il percorso verso l’uscita durante una possibile azione di salvataggio. Come 
conseguenza, è bene che la lavorazione avvenga a ritroso dalla parte più lontana dall’apertura verso 
l’apertura stessa. 
 
I passi d’uomo verticali meritano una particolare attenzione soprattutto per le fasi di salvataggio; infatti può 
risultare difficile “estrarre” una persona non collaborante da un locale confinato dotato di tali accessi. Per 
garantire l’efficacia dell’intervento con la tecnica di accessibilità “Non ingresso di salvataggio”, è bene 
utilizzare selle di invito o bracci entranti nel locale confinato. 
 
Per lavori prolungati, è necessario prevedere idonee pause durante le quali i lavoratori escono al fine di 
permettere loro un recupero psicofisico. Indicativamente è opportuno che tali pause non siano mai inferiori 
ad almeno 10 minuti ogni mezz’ora, intervallo in cui è da effettuarsi un nuovo lavaggio dell’ambiente con aria 
pulita. 


6. Termine attività lavorativa SC e messa in sicurezza  


Completate le operazioni ed usciti tutti i lavoratori dall’ambiente confinato, il Responsabile deve controllare 
personalmente che i luoghi siano stati messi in sicurezza e quindi potrà dare l’ordine di procedere alla 
richiusura degli accessi allo spazio confinato. 
 
Una volta ultimate queste operazioni, il Responsabile dovrebbe restare in zona per un tempo sufficiente a 
verificare (in funzione delle attività svolte) la sicurezza dell’area e l’assenza di pericoli rimasti senza controllo 
(es. incendio). 
 
Successivamente si potrà procedere alla rimozione delle opere di delimitazione e segnalazione poste in 
corrispondenza della zona interessata dai lavori. 





		Procedura operativa

		2. Individuazione del Responsabile degli interventi

		3. Predisposizione area di lavoro

		4. Delimitazione e segnalazione dell’area di lavoro

		5. Fase di lavoro in SC

		6. Termine attività lavorativa SC e messa in sicurezza
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Linee di indirizzo lavori in ambienti confinati | CNI 2020 


Documento di orientamento con esempi di strumenti operativi efficaci per la progettazione e la esecuzione 


in sicurezza delle attività all’interno degli ambienti confinati. 


Fact sheet Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e assimilabili - Aspetti legislativi e 


caratterizzazione - INAIL 2021 


La scheda informativa raccoglie gli aspetti legislativi attinenti agli ambienti confinati e/o sospetti di 


inquinamento e assimilabili e approfondisce gli aspetti utili alla loro caratterizzazione. 


Fact sheet Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e assimilabili - Prodotti di ricerca 


dell’istituto - INAIL 2021 


La scheda informativa presenta le principali attività di sperimentazione e ricerca svolte dal Laboratorio 


Macchine e Attrezzature di lavoro del Dit dell'Inail, nell'ambito degli ambienti confinati e/o sospetti di 


inquinamento e assimilabili. 


 


Fact sheet  Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento e assimilabili - Formazione in aula 


e addestramento in campo - INAIL 2021 


La scheda informativa presenta la prima esperienza formativa e di addestramento in campo per i lavoratori 


e i rappresentanti del datore di lavoro committente che operano in ambienti confinati e/o sospetti di 


inquinamento e assimilabili, relativa al progetto sperimentale di formazione esperienziale elaborato dal 


Laboratorio Macchine e Attrezzature di lavoro del Dit dell'Inail. 


Accordo CSR del 13.07.2017 Linee di Indirizzo rischio alcol e stupefacenti lavoro  


Indirizzi per la prevenzione di infortuni gravi e mortali correlati all'assunzione di alcolici e di sostanze 


stupefacenti, l'accertamento di condizioni di alcol dipendenza e di tossicodipendenza e il coordinamento 


nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e di sicurezza sul lavoro ex articolo 5 del decreto 


legislativo 9 aprile 2008, n. 81  


Accordo Rep. atti n. 59 CSR del 17 aprile 2025 


Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le 


regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione della durata e dei 


contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo decreto 


legislativo n. 81 del 2008. Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025.  (GU n.119 del 24.05.2025) 


Norme tecniche 


UNI 11958:2024  
Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento - Criteri per l'identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi 


UNI 7545-32:2016 


Segni grafici per segnali di pericolo - Parte 32: Ambienti confinati 


UNI EN ISO 7010:2022 


Segni grafici - Colori e segnali di sicurezza - Segnali di sicurezza registrati 


UNI EN 547-1:2009 


Sicurezza del macchinario - Misure del corpo umano - Parte 1: Principi per la determinazione delle 


dimensioni richieste per le aperture per l’accesso di tutto il corpo nel macchinario 


UNI EN 547-2:2009 


Sicurezza del macchinario - Misure del corpo umano - Parte 2: Principi per la determinazione delle 


dimensioni richieste per le aperture di accesso 


UNI EN 547-3:2009 
Sicurezza del macchinario - Misure del corpo umano - Parte 3: Dati antropometrici 


UNI EN ISO 7250-1:2017 


Dimensioni del corpo umano da utilizzare la progettazione tecnologica - Parte 1: Definizioni delle 


dimensioni del corpo umano e dei punti di repere anatomico 


UNI EN ISO 15537:2022 


Principi per la selezione e l'utilizzo di soggetti di prova per la verifica degli aspetti antropometrici dei 



https://www.certifico.com/component/attachments/download/22831

https://www.certifico.com/component/attachments/download/22831

https://www.certifico.com/component/attachments/download/22830

https://www.certifico.com/component/attachments/download/22830

https://www.certifico.com/component/attachments/download/22829

https://www.certifico.com/component/attachments/download/22829

https://tussl.it/titolo-i-principi-comuni/capo-iii-gestione-della-prevenzione-nei-luoghi-di-lavoro/sezione-iv-formazione-informazione-e-addestramento/art-37

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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Requisiti dei docenti 


Le docenze con riferimento al modulo giuridico-tecnico sono effettuate da docenti di cui al punto 2 della 


Parte I del presente accordo e con documentata esperienza professionale, almeno triennale, nel settore dei 
lavori in ambiente confinato o sospetto di inquinamento. 


Le docenze con riferimento al modulo pratico sono effettuate da docenti di cui al punto 2 della Parte I del 
presente accordo e con documentata esperienza professionale pratica, almeno triennale, nel settore dei 


lavori in ambiente confinato o sospetto di inquinamento. 
________ 


2. REQUISITI DEI DOCENTI 


I docenti dei corsi di formazione ed aggiornamento del presente accordo devono essere in possesso dei 
requisiti di cui alla normativa vigente per i formatori in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
contenuti nel decreto Ministeriale 6 marzo 2013 e successive modifiche e integrazioni, fatto salvo quanto 
previsto per specifici percorsi formativi indicati nei successivi punti del presente accordo. 
________ 


PARTE III - CORSI DI AGGIORNAMENTO 
 


5 LAVORATORI, DATORI DI LAVORO E LAVORATORI AUTONOMI CHE OPERANO IN AMBIENTI SOSPETTI DI 
INQUINAMENTO O CONFINATI  


L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza quinquennale e con durata minima di 4 ore relative alla 
parte pratica. Durante il corso di aggiornamento, è opportuno che il docente illustri eventuali modifiche 


normative e evoluzioni tecniche. 
________ 


PARTE IV - INDICAZIONI METODOLOGICHE PER LA PROGETTAZIONE, EROGAZIONE E MONITORAGGIO 
DEI CORSI 


3.5 MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 


Corso di 
formazione 


Presenza fisica Video conferenza 
sincrona 


E-learning Convegni / 
Seminari 


Lavoratori, datori di 


lavoro e lavoratori 
autonomi che 


operano in ambienti 
sospetti di 


inquinamento o 


confinati 


Consentita Non Consentita Non Consentita Non prevista 


Corso di 


aggiornamento  


Presenza fisica Video conferenza 


sincrona 


E-learning Convegni / 


Seminari 


--- Consentita Non Consentita Non Consentita Non prevista 


 


 


Transitorio Corso (P. VII) 


 
Al fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi formativi di cui al D.P.R. 14 settembre 


2011 n. 177, il corso di formazione di cui alla parte II, punto 7, del presente accordo deve essere 


frequentato in modo che lo stesso venga concluso entro e non oltre il termine di 12 mesi dall’entrata in 
vigore del presente accordo (24 Maggio 2026). I corsi di formazione inerenti ai lavoratori, datori di lavoro 


e lavoratori autonomi che operano in ambienti sospetti di inquinamento o confinati già erogati alla data di 
entrata in vigore del presente accordo, i cui contenuti siano conformi al presente accordo sono 


riconosciuti. Il relativo aggiornamento parte dalla data di fine corso riportata nell’attestato 


 
  



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/5876-decreto-interministeriale-06-marzo-2013

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177
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ID 22943 | 17.11.2024 


1a stesura, Modello di DVR ambienti confinati in accordo con UNI 11958:2024. Il Modello di DVR segue 


coerentemente i punti della norma e annota/suggerisce i vari step. Per ogni capitolo/sezione del DVR è 


riportato quanto previsto dalla norma. 


 


E’ prevista una integrazione successiva del Modello per la stesura delle procedure operative (Cap. 3), e per la 


stesura di Check list di verifica dei Compiti dei lavoratori impiegati nelle attività (Cap. 4) e altro previsto.  


 


Nella norma il termine “ambiente confinato” è da intendersi equivalente a “spazio 
confinato”. 
 


 


 


La UNI 11958:2024 nel Capitolo 3. Termini e definizioni, riporta la definizione di 
ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento: 


Ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento 


Spazio circoscritto non progettato e costruito per la presenza continuativa di un lavoratore, ma di 
dimensioni tali da consentirne l’ingresso e lo svolgimento del lavoro assegnato, caratterizzato da vie di 
ingresso o uscita limitate e/o difficoltose, con possibile ventilazione sfavorevole, all’interno del quale non è 
possibile escludere la presenza o lo sviluppo di condizioni pericolose per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. 


Nota 1 Rientrano in questa definizione sia gli ambienti disciplinati dalla legislazione vigente 1) sia altri 
ambienti che, a valle di una specifica analisi, evidenziano caratteristiche simili a quelle sopra definite 
(convenzionalmente denominati "assimilabili" solo ai fini della presente norma). 
Nota 2 Non rientrano in questa definizione gli ambienti per i quali sussistono altre legislazioni specifiche 
2). 
Nota 3 Nella presente norma il termine “ambiente confinato” è da intendersi equivalente a “spazio 
confinato”. 


1) Alla data di pubblicazione della presente norma, gli ambienti individuati dalla legislazione vigente sono 
quelli di cui agli artt. 66 e 121 e di cui all'allegato IV, punto 3, del D.Lgs. 81/2008. 
2) Alla data di pubblicazione della presente norma, esempi di legislazioni specifiche sono: D.P.R. 
320/1956, D.Lgs. 271/1999, D.Lgs. 272/1999; D.Lgs. 298/1999. 
 


 


  



https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/22935-uni-11958-2024-ambienti-confinati-identificazione-dei-pericoli-e-valutazione-dei-rischi

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/22935-uni-11958-2024-ambienti-confinati-identificazione-dei-pericoli-e-valutazione-dei-rischi

https://tussl.it/titolo-ii-luoghi-di-lavoro/capo-i-disposizioni-generali/art-66

https://tussl.it/titolo-iv-cantieri-temporanei-o-mobili/capo-ii-norme-per-la-prevenzione-degli-infortuni-sul-lavoro-nelle-costruzioni-e-nei-lavori-in-quota/sezione-iii-scavi-e-fondazioni/art-121

https://tussl.it/allegati/allegato-iv

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/9703-d-p-r-20-marzo-1956-n-320

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/9703-d-p-r-20-marzo-1956-n-320

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/6164-decreto-legislativo-27-luglio-1999-n-271

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/6285-d-lgs-27-luglio-1999-n-272

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/6288-d-lgs-17-agosto-1999-n-298
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DVR ambienti confinati in accordo UNI 11958 


 


UNI 11958:2024  
Ambienti confinati: identificazione dei pericoli e valutazione dei rischi 


ID 22935 | 14.11.2024 / In allegato Preview 


UNI 11958:2024 Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento - Criteri per l'identificazione dei pericoli e 
la valutazione dei rischi 


La norma specifica, per le diverse tipologie di ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento: 


a) i criteri per: 
- la loro classificazione; 
- l'identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi; 
- l'elaborazione delle procedure operative e di emergenza per le attività in tali ambienti; 


- la scelta delle attrezzature di lavoro e della strumentazione; 


b) i requisiti sui dispositivi di protezione collettiva e individuale; 


c) i compiti e i ruoli dei lavoratori impegnati nelle attività.  


Inoltre, in Appendice A, fornisce un elenco esemplificativo dei possibili fattori di rischio negli ambienti 
confinati e/o sospetti di inquinamento. 


1) Alla data di pubblicazione della presente norma, gli ambienti individuati dalla legislazione vigente sono 
quelli di cui agli artt. 66 e 121 e di cui all'allegato IV, punto 3, del D.Lgs. 81/2008. 
2) Alla data di pubblicazione della presente norma, esempi di legislazioni specifiche sono: D.P.R. 
320/1956, D.Lgs. 271/1999, D.Lgs. 272/1999; D.Lgs. 298/1999. 


Data entrata in vigore: 14 novembre 2024 
 


Vedi 
 


 


 



https://tussl.it/titolo-ii-luoghi-di-lavoro/capo-i-disposizioni-generali/art-66

https://tussl.it/titolo-iv-cantieri-temporanei-o-mobili/capo-ii-norme-per-la-prevenzione-degli-infortuni-sul-lavoro-nelle-costruzioni-e-nei-lavori-in-quota/sezione-iii-scavi-e-fondazioni/art-121

https://tussl.it/allegati/allegato-iv

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/9703-d-p-r-20-marzo-1956-n-320

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/9703-d-p-r-20-marzo-1956-n-320

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/6164-decreto-legislativo-27-luglio-1999-n-271

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/6285-d-lgs-27-luglio-1999-n-272

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/6288-d-lgs-17-agosto-1999-n-298

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/normazione/358-news-normazione/22935-uni-11958-2024-ambienti-confinati-identificazione-dei-pericoli-e-valutazione-dei-rischi
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UNI 11958:2024 Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento - Criteri per l'identificazione dei pericoli e 
la valutazione dei rischi 
 
INTRODUZIONE  
 
La presente norma, in analogia con quanto previsto in norme internazionali che trattano le attività in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, intende proporre una procedura utile alla valutazione dei 
rischi e alla definizione di modalità operative idonee alla tutela della salute e sicurezza degli operatori. 
 
A livello nazionale, con il DPR 177/2011 il legislatore ha previsto che le attività lavorative eseguite negli 
ambienti sospetti di inquinamento, di cui agli agli artt. 66 e 121 del D.Lgs. 81/2008, e negli ambienti 
confinati, di cui all'allegato IV, punto 3, del D.Lgs. 81/2008, possano essere svolte unicamente da imprese 
o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso di specifici requisiti di qualificazione e, inoltre, ha 
introdotto specifici adempimenti, non oggetto della presente norma, allo scopo di elevare il livello di 
sicurezza degli operatori addetti. 
 
Pertanto, nella presente norma sono date indicazioni, per l’esecuzione di attività in ambienti sospetti di 
inquinamento e/o confinati, ai datori di lavoro (DL) che impiegano proprio personale o che, quali 
committenti, affidano tali attività ad appaltatori o lavoratori autonomi (DLA). 
 
Quanto riportato dalla presente norma si ritiene che possa essere utilmente applicato anche ad altri 
ambienti che, pur essendo strutturalmente simili e caratterizzati da pericoli analoghi a quelli presenti negli 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati di cui al DPR 177/2011, non sono disciplinati da quest'ultimo 
(cosiddetti ambienti assimilabili). 
 
Si rimanda all’applicazione del DPR 177/2011per tutti gli adempimenti previsti dalla legislazione vigente. 
 


 


UNI 11958:2024 Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento - Criteri per l'identificazione dei pericoli e 
la valutazione dei rischi 
 
1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
La presente norma specifica, per le diverse tipologie di ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento: 
 
a) i criteri per: 
- la loro classificazione; 
- l'identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi; 
- l'elaborazione delle procedure operative e di emergenza per le attività in tali ambienti; 
- la scelta delle attrezzature di lavoro e della strumentazione; 
b) i requisiti sui dispositivi di protezione collettiva e individuale; 
c) i compiti e i ruoli dei lavoratori impegnati nelle attività. 
 
Inoltre, in Appendice A, è presente un elenco esemplificativo e non esaustivo di possibili fattori di rischio 
in ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento. 
 


 


UNI 11958:2024 Ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento - Criteri per l'identificazione dei pericoli e 
la valutazione dei rischi 
 
3. TERMINI E DEFINIZIONI 


3.1 ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento: 


Spazio circoscritto non progettato e costruito per la presenza continuativa di un lavoratore, ma di 
dimensioni tali da consentirne l’ingresso e lo svolgimento del lavoro assegnato, caratterizzato da vie di 
ingresso o uscita limitate e/o difficoltose, con possibile ventilazione sfavorevole, all’interno del quale non è 
possibile escludere la presenza o lo sviluppo di condizioni pericolose per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://tussl.it/titolo-ii-luoghi-di-lavoro/capo-i-disposizioni-generali/art-66

https://tussl.it/titolo-iv-cantieri-temporanei-o-mobili/capo-ii-norme-per-la-prevenzione-degli-infortuni-sul-lavoro-nelle-costruzioni-e-nei-lavori-in-quota/sezione-iii-scavi-e-fondazioni/art-121

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/news/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177
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DVR ambienti confinati in accordo UNI 11958 
 (In accordo UNI 11958:2024) 


 


Dati  
 


Dati aziendali 


Ragione sociale   
Via   


CAP   
Città   
Telefono   
P.IVA / C.F.   


 


Datore di Lavoro  


RSPP  


Preposto  


RLS  


Altri  


 


Attività in appalto DPR 177/2011 


Ragione sociale   
Via   


CAP   
Città   
Telefono   
P.IVA / C.F.   


 


Datore di Lavoro  


RSPP  


Preposto  


RLS  


Altri  


 


Descrizione attività 


 
 
 
 
 


 


Attività soggette al controllo dei Vigili del fuoco 


Le attività all’allegato 1 del DPR 151/2011 


 
 
 
 


  



https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/432-decreto-presidente-della-repubblica-1-agosto-2011-n-151
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1.1 Classificazione e censimento ambienti 
 


Zona di lavoro Attività lavorativa Fase di lavoro Classificazione (1) Censimento (2) Riduzione (3) Segnaletica (4) 


   (1) ---   


   (1) ---   


   (1) ---   


   (2) AC1 NO  


   (1) ---   


   (1) ---   


   (2) AC2 NO  


   (1) --- NO  


   (1) --- NO  


   (1) --- NO  


 
 
 
(1) Assume i seguenti valori (UNI 11958:2024 Cap. 3) 
1. luogo di lavoro ordinario 
2. ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento 
3. luogo conduttore ristretto 
4. spazio circoscritto 


(2) Codificare l’ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento (AC1, AC2) 


(3) Per i luoghi classificati ambienti confinati e/o sospetto di inquinamento la “riduzione” tiene conto della possibilità di eseguire attività senza necessità di ingresso di 


personale, anche attraverso l'utilizzo di macchine e/o attrezzature di lavoro progettate e costruite per l’ambiente in cui sono destinate a operare (UNI 11958 Cap. 4) 


(4) Apporre la segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui alla legislazione vigente e alle norme UNI 7545-32, UNI 7543-1, UNI EN ISO 7010, ogni volta 


che l'ambiente censito sia accessibile dall'esterno senza operazioni di apertura (UNI 11958 Cap. 4)
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3. Procedure operative 
 


L’elaborazione delle procedure operative deve derivare dalla valutazione dei rischi, di cui al punto 5, tenendo 
conto dei criteri volti a definire i vari aspetti di sicurezza delle diverse attività lavorative che comprendono: 
 
- attività preliminare (punto 6.2); 
- fase di allestimento dell’area di lavoro (punto 6.3); 
- fase di lavoro all’interno dell’ambiente (punto 6.4); 
- eventuali situazioni di emergenza (punto 6.5); 
- conclusione delle operazioni (punto 6.6). 
 
Le informazioni e le disposizioni contenute nella procedura di lavoro devono essere trasmesse e illustrate ai 
lavoratori prima dell’inizio delle attività. 
 
L'accesso agli ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento, anche in fase di emergenza, è consentito, 
tenuto conto delle loro capacità e condizioni, solo ai lavoratori che hanno ricevuto adeguate informazione, 
formazione e addestramento e che siano stati valutati idonei dal Medico competente alla mansione specifica 
per attività in ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento, in funzione delle informazioni che il Datore di 
Lavoro è tenuto a fornire in base alla legislazione vigente 
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3.1 Procedura P1 


 


Attività preliminare (1) Fase di allestimento 
dell’area di lavoro (2) 


Fase di lavoro all’interno 
dell’ambiente (3) 


Eventuali situazioni di 
emergenza (4) 


Conclusione delle 
operazioni (5) 


     


     


     


     


3.1.1 Verifica e attuazione dei punti di cui alle note / Stesura procedura (1) (2) (3) (4) (5) 


 
(1) 
 
Attività preliminare 
 
L’attività preliminare deve tenere conto almeno di: 
 
a) descrizione di tipologia e caratteristiche dell'ambiente confinato e/o sospetto di inquinamento, riferite all'esterno e all'interno dell’ambiente stesso; 
b) descrizione dell’attività lavorativa da svolgere all’interno (devono essere definiti il tipo di attività, la durata, gli strumenti per la rilevazione e il monitoraggio necessari 
per individuare eventuali criticità o incompatibilità con l’atmosfera presente all’interno); 
c) individuazione delle fasi di lavoro e relativo cronoprogramma (l’attività di lavoro deve essere scomposta in specifiche fasi di lavoro, in modo da prevedere un’esecuzione 
corretta delle attività e interventi specifici per la gestione dei rischi); 
d) possibili fattori di rischio presenti nelle fasi di lavoro o che possono generarsi durante le attività; 
e) organizzazione e composizione della squadra di lavoro incaricata di eseguire le attività con evidenza dei nominativi dei lavoratori cui sono assegnati i diversi ruoli di 
cui ai punti 3.6, 3.7, 3.11 e 3.17; 
f) attrezzature di lavoro necessarie per lo svolgimento delle attività lavorative, così come individuate a seguito della valutazione dei rischi, comprensive delle eventuali 
opere provvisionali, e della strumentazione per il monitoraggio ambientale che siano compatibili con l'ambiente in cui si opera (vedere punto 7). Le attrezzature di lavoro 
e la strumentazione devono essere utilizzate e mantenute in conformità a quanto previsto dal fabbricante nel manuale d'uso e manutenzione e soggette ad 
addestramento all'uso da parte dei lavoratori; 
g) predisposizione di adeguate misure di alimentazione elettrica compatibili con l’ambiente in cui si opera (vedere punto 7), incluse fonti alternative (per esempio gruppo 
elettrogeno), laddove possano esserci dubbi sulla continuità della fornitura dell’energia elettrica necessaria per l’esecuzione delle attività (per esempio, garantire 
l’illuminazione dell’area di lavoro o per la ventilazione meccanica dell’ambiente); 
h) dispositivi di protezione individuale (DPI) e collettiva (DPC) necessari per lo svolgimento delle attività lavorative, così come individuati a seguito della valutazione 
dei rischi; 
i) modalità di gestione delle situazioni di emergenza, comprensiva dell’individuazione dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e collettiva (DPC), della strumentazione 
e delle attrezzature eventualmente previsti, in conformità al punto 6.5. 
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6. Conclusioni 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 


 


 


Luogo, Data: 


 


Firme 
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Preposto: 
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Procedura di ispezione e verifica di impianti ed attrezzature in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati 


ID 8515 | 07.06.2019 


Elaborata Procedura e Check list per verifiche ed ispezioni di imprese appaltatrici prima delle attività in spazi 
confinati in similitudine alla procedura del servizio PSAL di Pavia che ha redatto una specifica procedura per i 
propri operatori (lavoratori ai sensi D.L.gs 81/08) per le sole attività di ispezione e vigilanza. 


Tra Committente e Impresa appaltatrice/Operatori deve avvenire un interscambio di informazioni completo e 
corretto e adottata una procedura di lavoro ai sensi dell'Art. 3 c. 3 del DPR n. 177/2011. 


In questo contesto, la seguente Figura illustra uno schema di interscambio di informazioni tra Committente e 
Impresa appaltatrice/Operatori, dal lato Impresa appaltatrice con la richiesta di informazioni al Committente 
secondo la Check list 1, e verifica degli Operatori incaricati con la Check list 2.  
Oltre alla Check list 2 al momento dell'attività dovranno già essere elaborati i Documenti: 
 
- Valutazione dei rischi Art. 2 c. 1a DPR 177/2011  
- Procedura Art. 3 c.3 DPR 177/2011  
- Permesso di lavoro UNI 10449 (buona tecnica) 
 
Per questi ultimi 3 aspetti vedasi: 
 
- DVR & Procedure Spazi confinati 
- UNI 10449 e Modello di Permesso di lavoro 
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DPR n. 177/2011 
 


Art. 2. Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di gestione delle emergenze; 
b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell’articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi; 
c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a 
condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi 
del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza deve essere 
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 
d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di 
apprendimento e aggiornamento. 
I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono individuati, compatibilmente 
con le previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e non oltre 90 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, con accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le parti sociali; 
e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all’uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all’allegato IV, punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente 
alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell’allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di Documento unico di regolarità 
contributiva; 
h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il versamento della contribuzione all’eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione 
sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 


2. In relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso il 
ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente e certificati ai 
sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni 
e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei riguardi delle imprese o dei 
lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate. 
 
Art. 3. Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Prima dell’accesso nei luoghi nei quali devono svolgersi le attività lavorative di cui all’articolo 1, comma 
2, tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle 
medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal 
datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i 
rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e 
sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività. L’attività di cui al 
precedente periodo va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all’effettivo completamento del 
trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
… 
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ID 4531 | Rev. 1.0 del 27.01.2024 / Documento completo allegato 


 
Note ed Istanza di richiesta per la certificazione di contratti di appalto/subappalto in ambienti confinati ai 


sensi artt. 75 e ss. D.Lgs. n. 276/2003. 


 


 
Sono soggetti all’obbligo di certificazione tutti i contratti di appalto che esternalizzano le attività in luoghi 
sospetti di inquinamento e/o in luoghi confinati (art. 2, comma 1, lettera c e art. 2, comma 2), D.P.R. n. 
177/2011). 


 
Fonte: INL Ispettorato Nazionale del Lavoro 


 


 


Allegare: 
 


1) N. 3 marche da bollo da € 16,00; 
2) N. 3 copie del contratto da certificare, sottoscritto; 
3) Qualora sia stato adottato rigetto per il medesimo contratto: provvedimento di rigetto in copia; 


4) Fotocopie dei documenti d’identità dei firmatari della istanza di certificazione; 


5) Autorizzazione al subappalto rilasciata dal committente ai sensi dell’art. 2, comma 2, D.P.R. 14 settembre 
2011 n. 177, in quanto la stessa deve essere espressamente concessa dal datore di lavoro committente; 
6) Individuazione del rappresentante del datore di lavoro committente con la documentazione comprovante i 
requisiti ex art. 3, comma 2 del D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, ossia: 


 
a) in possesso di adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 


b) che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento e sia a conoscenza 
dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, 
c) che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del 
personale impiegato dal datore di lavoro committente, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda 
ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276; tale esperienza deve essere necessariamente in possesso 
dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 
d) inoltre deve esser stata effettuata l’attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 


lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente 
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all’applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell’allegato 
IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 2, comma 1, lettere c) ed 
f) D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177). 


 
7) Piano Operativo di Sicurezza (POS), o in alternativa Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), delle 
singole imprese impiegate nei lavori; 
8) Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), o in alternativa Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenziali (DUVRI) elaborato dal Coordinatore per la Progettazione ed eventuali ulteriori aggiornamenti. 


 


9) I documenti di cui ai punti 7) e 8) devono contenere: 
a) Descrizione esaustiva delle lavorazioni da effettuare, compreso l’eventuale fase di bonifica, di ogni singola 
impresa, lavoratore autonomo o di impresa familiare, coinvolti nei lavori oggetto della certificazione; 
b) Attestati, programmi formativi, loro durata e prova della partecipazione, relativi al personale che effettua 
le lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati, compreso i dirigenti, i preposti, i lavoratori 
autonomi e quelli delle imprese familiari. Tali requisiti dovranno riguardare anche l’addestramento all’uso dei 


dispositivi di protezione individuale (DPI), la strumentazione e le attrezzature di lavoro utilizzate o 
potenzialmente necessari. L’attività di informazione, di formazione e di addestramento deve essere svolta 
secondo quanto previsto dall’art. 2 D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177. 
c) Modalità di gestione delle emergenze (procedure per la prevenzione incendi, dell’evacuazione dei 
lavoratori e di primo soccorso); 


d) Attestati, programmi formativi, loro durata e prova della partecipazione, relativi al personale addetto alle 
emergenze (antincendio, evacuazione e primo soccorso) che assiste quello che effettua le lavorazioni in 
ambienti sospetti d’inquinamento o confinati. Tali requisiti dovranno riguardare anche l’addestramento all’uso 
delle attrezzature per il soccorso. 


e) Protocollo sanitario, certificazione di idoneità sanitaria degli addetti alle lavorazioni in ambienti sospetti 
d’inquinamento o confinati e relazione di sopralluogo negli ambienti di lavoro del medico competente, 
soprattutto dove vengono svolte le attività oggetto della certificazione o precedenti similari, da cui risultino i 
rischi per la salute e ne derivi il protocollo sanitario; 
f) Elenco dei DPI, della strumentazione e delle attrezzature di lavoro da utilizzare o potenzialmente 
necessarie nelle lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati. Tale elenco dovrà comprendere 
le norme tecniche di riferimento per cui sono conformi e le soglie di sensibilità strumentale, ove applicabili. 
g) Fac-simile del verbale della riunione che si dovrà svolgere o verbale di quella che si è già svolta tra il 


committente e i lavoratori coinvolti nelle lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati. 
h) Elenco completo dei lavoratori da utilizzare nell’esecuzione del contratto di appalto presso la committente 
specificando per ciascuno di essi: 
dati anagrafici completi di codice fiscale, tipologia di assunzione (tipo di contratto, inquadramento 
contrattuale/qualifica, mansione svolta), tipo di formazione in materia di igiene e sicurezza sul lavoro 
acquisita da ciascuno di essi (con specifico riguardo a quella relativa ai lavori da svolgere in ambienti 
confinati e/o sospetti d’inquinamento), data di assunzione, CCNL applicato. 


 


 


Nota Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, “Vigilanza nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati. Applicazione dell'art.2, comma 1, lett. c), del D.P.R. n. 177/2011 del 14/09/2011”, 
del 27/06/2013, prot. 38/0011549/MA007.A001 (in allegato) 
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D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 


... 


Art. 2. Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
 


1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di gestione delle emergenze; 
 
b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi; 


 


c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con 
esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie 
contrattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati 
preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276. Tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le 


funzioni di preposto; 
 


d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di 
apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che 
precede sono individuati, compatibilmente con le previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e non oltre 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
con accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sentite le parti sociali; 


 
e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all’uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all’allegato IV, punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 


 


f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente 
alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell’allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di Documento unico di regolarità 
contributiva; 
 
h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il versamento della contribuzione all’eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione 
sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da 
organizzazioni dei datori di lavo- ro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale. 


 


2. In relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso 
il ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente e certificati 
ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei riguardi 
delle imprese o dei lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate. 


 


Art. 3. Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Prima dell’accesso nei luoghi nei quali devono svolgersi le attività lavorative di cui all’articolo 1, 
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comma 2, tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove 
impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e 
dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono 
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti 
utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla 
propria attività. 


L’attività di cui al precedente periodo va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all’effettivo 
completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 


2. Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate 
competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di 
informazione, formazione e addestramento di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) , a conoscenza 
dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e 
coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori 
autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal 
datore di lavoro committente. 


3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere 
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confi nati, comprensiva della 
eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario 
nazionale e dei Vigili del Fuoco. Tale procedura potrà corrispondere a una buona prassi, qualora validata 
dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera v), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 


4. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della 
qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati. 


 


Vedi D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 


 


 
 


Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali Nota 27 giugno 2013, n. 11649 
Vigilanza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati. Applicazione dell’art. 2, c. 1, 


lett. C), del D.P.R. n. 177 del 14/09/2011. 
 
In riscontro alla nota su richiamata, inerente l’applicazione dell’art. 2, comma 1, lett. c), del D.P.R. 
n. 177/2011 ed in particolare l’obbligatorietà della certificazione dei contratti ai sensi del Titolo VIII, 
capo I, del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per il personale impiegato in servizi resi in 
ambiente sospetti di inquinamento o confinati in regime di appalto o subappalto, si rappresenta 
quanto segue. 


 


L’art. 2 del D.P.R. n. 177/2011 prevede che qualsiasi attività lavorativa, nel settore degli ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati, possa essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi 
che siano in possesso dei requisiti previsti dallo stesso articolo. In particolare il comma 1, lett. c), del 
citato articolo prevede, quale requisito obbligatorio, la "presenza di personale, in percentuale non 
inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i 
relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi del titolo VIII, Capo I, del Decreto 
Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
 
Tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di 
preposto impiegato su quello specifico lavoro che esegue le attività di cui all’art. 1, comma 2, 
indipendentemente dal numero complessivo della forza lavoro della stessa azienda. 
Qualora l’appaltatore si avvalga di professionalità attraverso forme contrattuali diverse da quelle del 
rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, è necessario che i relativi contratti siano 
certificati ai sensi del Titolo VIII Capo I, Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 


 


In merito al ricorso al subappalto, si fa presente che l’art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 177/2011 
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prevede che "in relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è 
ammesso il ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente e 
certificati ai sensi del titolo VIII, Capo I, del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 
successive modificazioni e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche 
nei riguardi delle imprese o dei lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate". 


La certificazione dei contratti di lavoro, prevista dal D.P.R. n. 177/2011, assume una valenza 
obbligatoria e non più facoltativa (art. 75, D.Lgs. n. 276/2003) in quanto si vuole evitare, sulla scorta 
dei gravi incidenti avvenuti in passato, l’utilizzo di personale non specializzato in attività ad alto rischio 
di infortuni. 


 


Per quanto concerne l’ambito di applicazione, il regolamento "si applica ai lavori in ambienti sospetti 
di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e negli 
ambienti confinati di cui all’allegato IV, punto 3, del medesimo decreto legislativo" (art. 1, comma 2, 
del D.P.R. n. 177/2011). 


 


Inoltre, come previsto dall’art. 1, comma 3 del D.P.R. n. 177/2011, le disposizioni di cui agli art. 2, 
comma 2 (subappalto), e 3, comma 1 e 2 (coordinamento), sono vigenti unicamente "in caso di 
affidamento da parte del datore di lavoro di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o 
lavoratori autonomi all’interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, 
nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità 
giuridica, a norma dell’art. 26, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dei luoghi in cui 
si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo". Pertanto la restante parte del D.P.R. n. 
177/2011 è applicabile anche a chi svolge i lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 
senza ricorso ad appaltatori o a lavoratori autonomi esterni. 


In caso di appalto o subappalto di lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, così come 
definiti rispettivamente, dagli artt. 66 e 121 e dall’allegato IV, punto 3, del D.lgs. n. 81/2008, il 
committente è obbligato ad applicare l’art. 26 del citato decreto ed anche il D.P.R. n. 177/2011. 


La verifica dell’idoneità tecnico professionale consta nell’acquisizione non solo del certificato di 
iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato (art. 26, comma 1, lett. A) D.lgs. n. 
81/2008), ma anche di questo previsto dall’art. 2 del D.P.R. n. 177/2011. 


Pertanto, per quanto interessa il caso di specie, in merito ai provvedimenti sanzionatori da adottare 
qualora un datore di lavoro non ottemperi alle prescrizioni in materia di certificazione dei contratti 
contenute nel D.P.R. n. 177/2011, è applicabile, nei confronti del committente, la sanzione 
concernente la non corretta verifica della idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei 
lavoratori autonomi prevista dall’art. 26, comma 1, lett. A) e sanzionata dall’art. 55, comma 5, lett. B), 
D.lgs. n. 81/2008). 


Fonte: INL 
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Nota INL n.694 del 24.01.2024 


Oggetto: D.P.R. n. 177/2011 problematiche sui luoghi confinati e ambienti sospetti di inquinamento. 


Sono pervenute a questa Direzione generale, da parte degli Uffici territoriali, alcune richieste di 
chiarimento in ordine alle problematiche concernenti l’obbligatorietà della certificazione dei contratti ai 
sensi del Titolo VIII, capo I, del D.Lgs. n. 276/2003 per il personale impiegato in servizi resi in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati in regime di appalto o subappalto, problematica sulla quale occorre 
svolgere le seguenti osservazioni condivise con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 


In via preliminare occorre evidenziare che il D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177 ha dato attuazione all’art. 
6, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008 e ha introdotto alcune disposizioni finalizzate a qualificare le imprese 
ed i lavoratori operanti in “in ambienti sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti confinati di cui all'allegato IV, punto 3, del medesimo 
decreto legislativo” (art. 1, comma 2). 


L’art. 2 del D.P.R. n. 177/2011 prevede che qualsiasi attività lavorativa, nel settore degli ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati, possa essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi che siano 
in possesso dei requisiti previsti dallo stesso articolo. 


Le lettere a) e b), dell’art. 2 citato evidenziano un’applicazione rigorosa ed integrale delle norme di 
sicurezza in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria ed adozione delle misure di gestione 
delle emergenze. Il suddetto obbligo vale per tutte le tipologie di azienda e quindi anche per i lavoratori 
autonomi, soprattutto in termini di sorveglianza sanitaria.  


Inoltre il comma 1, lett. c), dell’art. 2 del medesimo D.P.R. n. 177/2011 prevede, quale requisito 
obbligatorio, la “presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con 
esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di 
appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente 
certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 


Tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di 
preposto”. La misura del 30% deve intendersi riferita al personale impiegato sulla specifica attività, 
indipendentemente dal numero complessivo della forza lavoro della stessa azienda (vedi nota MLPS prot. 
n. 11649 del 27 giugno 2013). 


La citata disposizione impone dunque alle imprese l‘obbligo di utilizzo di personale qualificato, 
stabilendone i requisiti minimi – esperienza almeno triennale – e la tipologia contrattuale, la quale deve 
essere generalmente di tipo subordinato a tempo indeterminato. Qualora l’impresa decida di utilizzare 
personale con altre tipologie contrattuali, allora l’impresa dovrà procedere alla certificazione del contratto 
di lavoro ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D.Lgs. n. 276/2003. 


Inoltre, nel caso in cui l’impiego del personale in questione avvenga in forza di un contratto di appalto, 
occorrerà certificare i relativi contratti di lavoro del personale utilizzato dall’appaltatore – ancorché siano 
contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato – ma non certificare anche il contratto 
“commerciale” di appalto. 


Tali certificazioni, ovviamente, potranno essere utilizzate dall’appaltatore per tutta la durata dei rapporti 
di lavoro cui si riferiscono, a prescindere dalla circostanza che la certificazione sia stata effettuata in 
occasione di uno specifico appalto.  


Tale posizione interpretativa deriva anzitutto dalla disamina delle ulteriori disposizioni di cui al D.P.R. n. 
177/2011 e, in particolare, dell’art. 2, comma 2 – secondo il quale “in relazione alle attività lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso il ricorso a subappalti, se non autorizzati 
espressamente dal datore di lavoro committente e certificati (…)” – che subordina il ricorso al subappalto 
ai casi in cui sia autorizzato dal committente e sia certificato ai sensi del titolo VII, capo I del D.Lgs. n. 
276/2003. 
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Se dunque l’intento del legislatore era quello di rendere obbligatoria la certificazione dei contratti di lavoro 
in tutte le ipotesi di esternalizzazione dell’attività produttiva – ivi compresi i contratti di appalto e non solo 
di subappalto – lo avrebbe previsto in maniera esplicita. 


Peraltro, il comma 1, lett. c), dell’art. 2 sopra menzionato definisce i requisiti che devono avere i 
lavoratori addetti alle lavorazioni in ambienti confinati e sospetti di inquinamento e non si rivolge ai 
rapporti intercorrenti tra il committente e l’appaltatore. In secondo luogo, prevedere la certificazione dei 
contratti di lavoro del personale utilizzato dall’appaltatore (ma non anche del contratto “commerciale” di 
appalto) è già di per sé una garanzia in ordine sia ai requisiti di esperienza richiesti dalla norma, sia per 
quanto concerne i trattamenti retributivi e normativi riservati a tale personale che, evidentemente, 
costituiscono anch’essi un indice di regolarità dell’appalto. 


Ciò premesso va poi chiarito che l’individuazione dell’organo di certificazione cui far riferimento è il luogo 
in cui è svolta l'attività, qualora ci si rivolga ad un soggetto che ha una competenza territoriale 
(Ispettorato del lavoro, Province, Consigli provinciali dell’Ordine dei consulenti del lavoro, Enti bilaterali 
regionali o provinciali); nel caso in cui ci si rivolga alle Università o alle Fondazioni Universitarie non c’è un 
problema di competenza territoriale, potendo tali organi certificare in ambito nazionale. 


È da ultimo opportuno evidenziare che l'attività istruttoria propria della Commissione di certificazione non 
può limitarsi a verificare la mera sussistenza dei requisiti organizzativi, ma dovrà approfondire, 
occupandosi delle tipologie contrattuali dei lavoratori impiegati e della loro esperienza professionale, del 
possesso del DURC in capo alle imprese, dell’applicazione integrale del CCNL, degli adempimenti compiuti 
dal committente in relazione alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale.  


Fonte INL 
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Soggetti qualificati lavori in ambienti confinati 


 


NB 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
 


 
 
 
 
 
 


 
(*) Contratti dei lavoratori devono essere certificati / Contratto di appalto NO certificazione 


(**) Contratti di subappalto devono essere certificati 
Vedi: 


 
Nota MLPS n. 11649 del 27 giugno 2013 
"La certificazione dei contratti di lavoro, prevista dal D.P.R. n. 177/2011, assume una valenza obbligatoria e 
non più facoltativa (art. 75, D.lgs. n. 276/2003) in quanto si vuole evitare, sulla scorta dei gravi incidenti 
avvenuti in passato, l’utilizzo di personale non specializzato in attività ad alto rischio di infortuni." 


  
 


Nota INL n.694 del 24.01.2024 
"Se dunque l’intento del legislatore era quello di rendere obbligatoria la certificazione dei contratti di lavoro 
in tutte le ipotesi di esternalizzazione dell’attività produttiva – ivi compresi i contratti di appalto e non solo di 
subappalto – lo avrebbe previsto in maniera esplicita." 


 
Fig. 1 - Soggetti qualificati lavori in ambienti confinati 


 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 


… 
 


Art. 21 - Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice 
civile e ai lavoratori autonomi 
… 
Art. 55 - Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 
… 
Art. 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento 
… 
Art. 121 - Presenza di gas negli scavi 


… 
 


 


Chi può effettuare lavori in ambienti confinati: 


1. L’Azienda stessa se in possesso dei requisiti di cui 
Art. 2 c.1 del DPR 177/2011 può essere qualificata  
(lavoratori contratto sub. tempo indeterminato) 


2. Imprese/lavoratori autonomi in appalto / altre tipologie 
contrattuali di cui Art. 2 c.1 del DPR 177/2011 i cui contratti 
dei lavoratori devono essere certificati (*) con richiesta INL 


3. Imprese/lavoratori in subappalto (autorizzati DL committente, altrimenti 
subappalto non ammesso) i cui contratti di subappalto devono essere certificati 
(**) con richiesta INL come sopra riportato Art. 2 c. 2 del DPR 177/2011 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177
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Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
 


Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 
febbraio 2003, n. 30. (GU n.235 del 09.10.2003 - S.O. n. 159) 


 


Titolo VIII 


PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE 
 


Capo I 


Certificazione dei contratti di lavoro 
 


Art. 75 Finalita' 
 


1. Al fine di ridurre il contenzioso in materia di lavoro, le parti possono ottenere la certificazione dei 
contratti in cui sia dedotta, direttamente o indirettamente, una prestazione di lavoro secondo la 
procedura volontaria stabilita nel presente titolo. 


 


Art. 76 Organi di certificazione 
 


1. Sono organi abilitati alla certificazione dei contratti di lavoro le commissioni di certificazione 
istituite presso: 


 


a) gli enti bilaterali costituiti nell'ambito territoriale di riferimento ovvero a livello nazionale quando 
la commissione di certificazione sia costituita nell'ambito di organismi bilaterali a competenza 
nazionale; 
b) le Direzioni provinciali del lavoro e le province, secondo quanto stabilito da apposito decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del 
presente decreto; 
c) le universita' pubbliche e private, comprese le Fondazioni universitarie, registrate nell'albo di 
cui al comma 2, esclusivamente nell'ambito di rapporti di collaborazione e consulenza attivati 
con docenti di diritto del lavoro di ruolo ai sensi dell'articolo 66 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 
c-bis) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale della tutela delle condizioni 
di lavoro, esclusivamente nei casi in cui il datore di lavoro abbia le proprie sedi di lavoro in almeno 
due province anche di regioni diverse ovvero per quei datori di lavoro con unica sede di lavoro 
associati ad organizzazioni imprenditoriali che abbiano predisposto a livello nazionale schemi di 
convenzioni certificati dalla commissione di certificazione istituita presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, nell'ambito delle risorse umane e strumentali gia' operanti presso la Direzione 
generale della tutela delle condizioni di lavoro; 
c-ter) i consigli provinciali dei consulenti del lavoro di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, 
esclusivamente per i contratti di lavoro instaurati nell'ambito territoriale di riferimento senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica e comunque unicamente nell'ambito di intese definite tra il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro, con 
l'attribuzione a quest'ultimo delle funzioni di coordinamento e vigilanza per gli aspetti organizzativi. 


 
1-bis. Nel solo caso di cui al comma 1, lettera c-bis), le commissioni di certificazione istituite presso 
le direzioni provinciali del lavoro e le province limitano la loro funzione alla ratifica di quanto 
certificato dalla commissione di certificazione istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 


 
2. Per essere abilitate alla certificazione ai sensi del comma 1, le universita' sono tenute a registrarsi 
presso un apposito albo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con apposito 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'istruzione, della 
universita' e della ricerca. Per ottenere la registrazione le universita' sono tenute a inviare, all'atto 
della registrazione e ogni sei mesi, studi ed elaborati contenenti indici e criteri giurisprudenziali di 
qualificazione dei contratti di lavoro con riferimento a tipologie di lavoro indicate dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 


 
3. Le commissioni istituite ai sensi dei commi che precedono possono concludere convenzioni con le 
quali prevedano la costituzione di una commissione unitaria di certificazione. 


 



https://www.certifico.com/news/5892-decreto-legislativo-10-settembre-2003-n-276
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Art. 77. Competenza 
 


1. Nel caso in cui le parti intendano presentare l'istanza di avvio della procedura di certificazione 
presso le commissioni di cui all'articolo 76, comma 1, lettera b), le parti stesse devono rivolgersi alla 
commissione nella cui circoscrizione si trova l'azienda o una sua dipendenza alla quale sara' addetto il 
lavoratore. Nel caso in cui le parti intendano presentare l'istanza di avvio della procedura di 
certificazione alle commissioni istituite a iniziativa degli enti bilaterali, esse devono rivolgersi alle 
commissioni costituite dalle rispettive associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro. 


 


Art. 78. Procedimento di certificazione e codici di buone pratiche 
 


1. La procedura di certificazione e' volontaria e consegue obbligatoriamente a una istanza scritta 
comune delle parti del contratto di lavoro.  


2. Le procedure di certificazione sono determinate all'atto di costituzione delle commissioni di 
certificazione e si svolgono nel rispetto dei codici di buone pratiche di cui al comma 4, nonche' dei 
seguenti principi: 


 


a) l'inizio del procedimento deve essere comunicato alla Direzione provinciale del lavoro che 
provvede a inoltrare la comunicazione alle autorita' pubbliche nei confronti delle quali l'atto di 
certificazione e' destinato a produrre effetti. Le autorita' pubbliche possono presentare 
osservazioni alle commissioni di certificazione; 
b) il procedimento di certificazione deve concludersi entro il termine di trenta giorni dal ricevimento 
della istanza; 
c) l'atto di certificazione deve essere motivato e contenere il termine e l'autorita' cui e' possibile 
ricorrere; 
d) l'atto di certificazione deve contenere esplicita menzione degli effetti, civili, amministrativi, 
previdenziali o fiscali, in relazione ai quali le parti richiedono la certificazione. 


 


3. I contratti di lavoro certificati, e la relativa pratica di documentazione, devono essere conservati 
presso le sedi di certificazione, per un periodo di almeno cinque anni a far data dalla loro scadenza. 
Copia del contratto certificato puo' essere richiesta dal servizio competente di cui all'articolo 4-bis, 
comma 5, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, oppure dalle altre autorita' pubbliche nei 
confronti delle quali l'atto di certificazione e' destinato a produrre effetti. 


 


4. Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presente decreto legislativo, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali adotta con proprio decreto codici di buone pratiche per l'individuazione delle clausole 
indisponibili in sede di certificazione dei rapporti di lavoro, con specifico riferimento ai diritti e ai 
trattamenti economici e normativi. Tali codici recepiscono, ove esistano, le indicazioni contenute 
negli accordi interconfederali stipulati da associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale. 


 


5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali vengono altresi' definiti appositi 
moduli e formulari per la certificazione del contratto o del relativo programma negoziale, che 
tengano conto degli orientamenti giurisprudenziali prevalenti in materia di qualificazione del 
contratto di lavoro, come autonomo o subordinato, in relazione alle diverse tipologie di lavoro. 


 


Art. 79. Efficacia giuridica della certificazione 
 


Gli effetti dell'accertamento dell'organo preposto alla certificazione del contratto di lavoro 
permangono, anche verso i terzi, fino al momento in cui sia stato accolto, con sentenza di merito, 
uno dei ricorsi giurisdizionali esperibili ai sensi dell'articolo 80, fatti salvi i provvedimenti cautelari. Gli 
effetti dell'accertamento dell'organo preposto alla certificazione del contratto di lavoro, nel caso di 
contratti in corso di esecuzione, si producono dal momento di inizio del contratto, ove la commissione 
abbia appurato che l'attuazione del medesimo e' stata, anche nel periodo precedente alla propria 
attivita' istruttoria, coerente con quanto appurato in tale sede. In caso di contratti non ancora 
sottoscritti dalle parti, gli effetti si producono soltanto ove e nel momento in cui queste ultime 
provvedano a sottoscriverli, con le eventuali integrazioni e modifiche suggerite dalla commissione 
adita. 
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Art. 80. Rimedi esperibili nei confronti della certificazione 


 


1. Nei confronti dell'atto di certificazione, le parti e i terzi nella cui sfera giuridica l'atto stesso e' 
destinato a produrre effetti, possono proporre ricorso, presso l'autorita' giudiziaria di cui all'articolo 
413 del codice di procedura civile, per erronea qualificazione del contratto oppure difformita' tra il 
programma negoziale certificato e la sua successiva attuazione. Sempre presso la medesima autorita' 
giudiziaria, le parti del contratto certificato potranno impugnare l'atto di certificazione anche per vizi 
del consenso. 


 


2. L'accertamento giurisdizionale dell'erroneita' della qualificazione ha effetto fin dal momento 
della conclusione dell'accordo contrattuale. L'accertamento giurisdizionale della difformita' tra il 
programma negoziale e quello effettivamente realizzato ha effetto a partire dal momento in cui la 
sentenza accerta che ha avuto inizio la difformita' stessa. 


 


3. Il comportamento complessivo tenuto dalle parti in sede di certificazione del rapporto di lavoro e 
di definizione della controversia davanti alla commissione di certificazione potra' essere valutato dal 
giudice del lavoro, ai sensi degli articoli 9, 92 e 96 del codice di procedura civile. 


 


4. Chiunque presenti ricorso giurisdizionale contro la certificazione ai sensi dei precedenti commi 1 
e 3, deve previamente rivolgersi obbligatoriamente alla commissione di certificazione che ha 
adottato l'atto di certificazione per espletare un tentativo di conciliazione ai sensi dell'articolo 410 
del codice di procedura civile. (1). Dinnanzi al tribunale amministrativo regionale nella cui 
giurisdizione ha sede la commissione che ha certificato il contratto, puo' essere presentato ricorso 
contro l'atto certificatorio per violazione del procedimento o per eccesso di potere. 


 


(1) 
La L. 4 novembre 2010, n. 183 ha disposto (con l'art. 31, comma 2) che "Il tentativo di conciliazione di 
cui all'articolo 80, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e' obbligatorio". 


 


Art. 81. Attivita' di consulenza e assistenza alle parti 
 


1. Le sedi di certificazione di cui all'articolo 75 svolgono anche funzioni di consulenza e assistenza 
effettiva alle parti contrattuali, sia in relazione alla stipulazione del contratto di lavoro e del relativo 
programma negoziale sia in relazione alle modifiche del programma negoziale medesimo concordate 
in sede di attuazione del rapporto di lavoro, con particolare riferimento alla disponibilita' dei diritti e 
alla esatta qualificazione dei contratti di lavoro. 
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Certificazione di contratto di lavoro 


La certificazione è una procedura di carattere volontario finalizzata ad attestare che il contratto che si vuole 
sottoscrivere abbia i requisiti di forma e contenuto richiesti dalla legge volta alla riduzione del contenzioso in 
materia di qualificazione di alcuni contratti di lavoro. 


Oggetto della certificazione: 


- tutti i contratti di lavoro; 
- rinunce e transazioni; 
- il regolamento interno delle cooperative, relativamente ai contratti stipulati con i soci lavoratori. 


Le sedi di certificazione svolgono attività di consulenza e assistenza al datore e al lavoratore, sia in relazione 
alla stipulazione, sia in relazione alle modifiche del programma negoziale. 


Le commissioni di certificazione con cui avviare il procedimento sono quelle appositamente istituite presso: 
 
- gli enti bilaterali costituiti dalle associazioni di datori e prestatori di lavoro nell'ambito territoriale di 
riferimento o a livello nazionale; 
- le ex Direzioni Territoriali del Lavoro (Decreto ministeriale del 21 luglio 2004), oggi Ispettorati Territoriali 
del Lavoro; 
- le Province (Decreto ministeriale del 21 luglio 2004); 
- i Consigli Provinciali dell'Ordine dei Consulenti del lavoro (elenco commissioni); 
- le Università pubbliche e private registrate nell'Albo istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (Decreto interministeriale del 14 giugno 2004); 
- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (ai sensi dell'art 76, lett. c-bis del D.lgs. 10 settembre 2006, 
n. 2003). 
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Ispettorato nazionale del lavoro 


 


 
Piazza della Repubblica, 59 


00185 Roma 


 
www.ispettorato.gov.it 


 
 


 


 
 
 


Alle  Direzioni interregionali del lavoro 
 
Agli  Ispettorati d’area metropolitana 
 
Agli  Ispettorati territoriali del lavoro 
 
Al  Comando Carabinieri per la tutela 


del lavoro 
 
All’ Ispettorato regionale del lavoro di 


Palermo 
 
Alla  Provincia autonoma di Trento 
 
Alla  Provincia autonoma di Bolzano 


 


Oggetto: D.P.R. n. 177/2011 problematiche sui luoghi confinati e ambienti sospetti di 


inquinamento – obbligo di certificazione dei contratti. 


 


Si fa riferimento ai chiarimenti da ultimo forniti con nota prot. n. 694 del 24 gennaio 2024 


della Direzione centrale vigilanza e sicurezza del lavoro concernente gli obblighi di certificazione 


nell’ambito dei luoghi confinati e ambienti sospetti di inquinamento di cui al D.P.R. n. 177/2011. 


Al riguardo, si informa che questo Ispettorato ha ritenuto opportuno proporre una modifica 


dello stesso D.P.R. n. 177/2011, la cui attuale formulazione è indubbiamente suscettibile di diverse 


interpretazioni.  


Pertanto, anche al fine di non sovraccaricare l’attività delle Commissioni di certificazione e di 


evitare possibili contenziosi, si ritiene che, nelle more degli esiti di tale iniziativa, debba essere osservata 


una interpretazione “letterale” dello stesso D.P.R. n. 177/2011 secondo la quale sono oggetto di 


certificazione ai sensi del Titolo VII, Capo I – recante “Certificazione dei contratti di lavoro” – del D.Lgs. 


n. 276/2003, esclusivamente i contratti di lavoro c.d. “atipici” e non anche i contratti di lavoro 


subordinato a tempo indeterminato. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


Aniello PISANTI 


Direzione centrale vigilanza e 
sicurezza del lavoro 



http://www.ispettorato.gov.it/
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All'Ispettorato Territoriale del Lavoro di 


_________________________________________ 


Via ______________________________________ 


CAP ________ Città _______________ Prov ____ 


Email ____________________________________ 


PEC _____________________________________


RICHIESTA CERTIFICAZIONE APPALTO/SUBAPPALTO
IN AMBIENTI CONFINATI


(ai sensi artt. 75 e ss. D.Lgs. n. 276/2003)


Oggetto: istanza di certificazione appalto/subappalto in ambienti confinati ex artt. 75 e segg. 


D.Lgs. 276/2003 s.m.i. e art. 2 DPR 14 settembre 2011, n. 177.


Il sottoscritto Appaltante sig. _______________________________________________________ 


nato a _______________________________________ prov. (____) il _______________________ 


in qualità di (indicare se titolare, amministratore, socio ecc.) ______________________________ 


della (indicare se ditta individuale, denominazione della società, ecc.) ______________________ 


______________________________________ avente CF/Partita Iva _______________________ 


con sede legale ________________________ prov. (___) Via _______________________ n. ____ 


e sede di lavoro in _____________________ prov. (___) Via _______________________ n. ____ 


tel. ______________ PEC __________________________, CCNL applicato __________________


e


Il sottoscritto Appaltatore sig. _______________________________________________________ 


nato a _______________________________________ prov. (____) il _______________________ 


in qualità di (indicare se titolare, amministratore, socio ecc.) ______________________________ 


della (indicare se ditta individuale, denominazione della società, ecc.) ______________________ 


______________________________________ avente CF/Partita Iva _______________________ 


con sede legale ________________________ prov. (___) Via _______________________ n. ____ 


e sede di lavoro in _____________________ prov. (___) Via _______________________ n. ____ 


tel. ______________ PEC __________________________, CCNL applicato __________________


CHIEDIAMO


 a codesta Commissione di certificazione, previo esame ed eventuale modifica e/o integrazione 


della documentazione che si allega, o che verrà successivamente depositata su richiesta dell’Organo 


collegiale, nonché previa audizione di entrambe le parti istanti, di voler certificare il contratto di 


cui sopra ai fini degli effetti: 


- civili,     amministrativi,     previdenziali,     fiscali.


Note: Ai sensi dell’art.38 del D.P.R. del 28.12.2000, n.445 la dichiarazione è sottoscritta dal legale rappresentante.
Il modulo deve essere obbligatoriamente compilato in modalità digitale cliccando sugli appositi spazi e successivamente inviato all’indirizzo di 
posta elettronica o PEC dell'area competente.







DICHIARIAMO


inoltre, ai sensi dell’art. 12 del D.M. 21.7.2004 e consapevoli della responsabilità che assumiamo 


anche ai sensi del DPR n. 445/2000, che fra i sottoscrittori della presente istanza:


    non vi sono altri procedimenti certificatori pendenti;


    non è stato emesso precedente provvedimento di diniego sulla medesima istanza.


    oppure, è stato emesso sulla medesima istanza il provvedimento di diniego, che si allega in 


copia. 


“Dichiaro di essere informato ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003, che i dati person-
ali, di cui alla presente istanza, sono richiesti obbligatoriamente ai fini del procedimento. Gli stessi 
trattati, anche con strumenti informatici, non saranno diffusi, ma potranno essere comunicati sol-
tanto a soggetti pubblici per l’eventuale seguito di competenza. Gli interessati potranno esercitare 
i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2006.
Dichiaro di aver ricevuto la relativa informativa”


_______________________, Li ___________


__________________________________
firma Appaltante


__________________________________
firma Appaltatore


Si allega:


1) N. 3 marche da bollo da € 16,00;


2) N. 3 copie del contratto da certificare, sottoscritto;


3) Qualora sia stato adottato rigetto per il medesimo contratto: provvedimento di rigetto in copia;


4) Fotocopie dei documenti d’identità dei firmatari della istanza di certificazione;


5) Autorizzazione al subappalto rilasciata dal committente ai sensi dell’art. 2, comma 2, DPR n.


177/2011, in quanto la stessa deve essere espressamente concessa dal datore di lavoro commit-


tente;


6) Individuazione del rappresentante del datore di lavoro committente con la documentazione com-


provante i requisiti ex art. 3, comma 2 del DPR 177/2011, ossia:


a) in possesso di adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro,


b) che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento e sia a


conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative,


c) che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati


dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali


lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente, con esperienza


almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunto con


contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie con-


trattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati


preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276;


tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni







di preposto; 


d) inoltre deve esser stata effettuata l’attività di addestramento di tutto il personale impiegato per


le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di la-


voro, relativamente all’applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli


articoli 66 e 121 e dell’allegato IV, punto 3, del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 2, comma 1, lettere


c) ed f) DPR 177/2011).


7) Piano Operativo di Sicurezza (POS), o in alternativa Documento di Valutazione dei Rischi (DVR),


delle singole imprese impiegate nei lavori;


8) Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), o in alternativa Documento Unico di Valutazione


dei Rischi Interferenziali (DUVRI) elaborato dal Coordinatore per la Progettazione ed eventuali


ulteriori aggiornamenti.


9) I documenti di cui ai punti 7) e 8) devono contenere: 


a) Descrizione esaustiva delle lavorazioni da effettuare, compreso l’eventuale fase di bonifica,


di ogni singola impresa, lavoratore autonomo o di impresa familiare, coinvolti nei lavori oggetto


della certificazione;


b) Attestati, programmi formativi, loro durata e prova della partecipazione, relativi al personale


che effettua le lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati, compreso i dirigenti,


i preposti, i lavoratori autonomi e quelli delle imprese familiari. Tali requisiti dovranno riguardare


anche l’addestramento all’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI), la strumentazione


e le attrezzature di lavoro utilizzate o potenzialmente necessari. L’attività di informazione, di


formazione e di addestramento deve essere svolta secondo quanto previsto dall’art. 2 DPR n.


177/2011.


c) Modalità di gestione delle emergenze (procedure per la prevenzione incendi, dell’evacuazione


dei lavoratori e di primo soccorso);


d) Attestati, programmi formativi, loro durata e prova della partecipazione, relativi al personale


addetto alle emergenze (antincendio, evacuazione e primo soccorso) che assiste quello che


effettua le lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati. Tali requisiti dovranno


riguardare anche l’addestramento all’uso delle attrezzature per il soccorso.


e) Protocollo sanitario, certificazione di idoneità sanitaria degli addetti alle lavorazioni in ambienti


sospetti d’inquinamento o confinati e relazione di sopralluogo negli ambienti di lavoro del medico


competente, soprattutto dove vengono svolte le attività oggetto della certificazione o precedenti


similari, da cui risultino i rischi per la salute e ne derivi il protocollo sanitario;


f) Elenco dei DPI, della strumentazione e delle attrezzature di lavoro da utilizzare o potenzial-


mente necessarie nelle lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati. Tale elenco


dovrà comprendere le norme tecniche di riferimento per cui sono conformi e le soglie di sensibil-


ità strumentale, ove applicabili.


g) Fac-simile del verbale della riunione che si dovrà svolgere o verbale di quella che si è già svolta


tra il committente e i lavoratori coinvolti nelle lavorazioni in ambienti sospetti d’inquinamento o


confinati.


h) Elenco completo dei lavoratori da utilizzare nell’esecuzione del contratto di appalto presso la


committente specificando per ciascuno di essi: dati anagrafici completi di codice fiscale, tipologia


di assunzione (tipo di contratto, inquadramento contrattuale/qualifica, mansione svolta), tipo di


formazione in materia di igiene e sicurezza sul lavoro acquisita da ciascuno di essi (con specifico


riguardo a quella relativa ai lavori da svolgere in ambienti confinati e/o sospetti d’inquinamento),


data di assunzione, CCNL applicato.
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Al Consiglio Nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro 


consiglionazionale@consulentidellavoro.it 


 


e p.c. 


 


Alla Direzione centrale vigilanza e sicurezza del lavoro 


 
Oggetto: certificazione degli appalti in luoghi confinati – riscontro a nota prot. n. 2942/2024. 
 
In riferimento alla richiesta di parere in oggetto concernente la certificazione dei contratti nei luoghi 


confinati e negli ambienti sospetti di inquinamento ai sensi del D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177 si rappresenta 
quanto segue. 


Per quanto concerne la competenza territoriale degli organi abilitati alla certificazione di cui trattasi, 
la disciplina di riferimento è contenuta nel Titolo VIII – Capo I del D.Lgs. n. 276/2003 e, in particolare negli artt. 
76 e 77, nonché nel D.M. 21 luglio 2004, all’interno del quale si fa espresso rinvio al regolamento interno 
adottato dalla singola Commissione all’atto della costituzione.  


Al riguardo, come già chiarito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con l’interpello n. 
34/2011, la previsione contenuta nell’art. 76 del D.Lgs. n. 276/2003 citato, in forza del quale “le parti stesse 
devono rivolgersi alla Commissione nella cui circoscrizione si trova l’azienda o una sua dipendenza alla quale sarà 
addetto il lavoratore”, trova applicazione esclusivamente nell’ipotesi in cui si intenda dare avvio alla procedura 
di certificazione presso le Commissioni di cui all’art. 76, comma 1, lettera b) e, pertanto, esclusivamente laddove 
ci si rivolga alle commissioni abilitate alla certificazione istituite presso gli Ispettorati territoriali del lavoro e le 
Province. 


Pertanto, nel caso di specie – che è, invece, ricompreso nell’art. 76, comma 1 lett. c-ter), sopra citato 
– l’ambito di competenza territoriale resta definito nel regolamento interno della relativa Commissione. 


Con riferimento all’attività di indagine della Commissione di certificazione, ferma restando 
l’acquisizione di una dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, si ritiene 
possibile richiedere anche a campione, in relazione alla verifica relativa all’applicazione del CCNL, eventuale 
documentazione di supporto (ad es. LUL o prospetti paga nel rispetto della disciplina in materia di protezione 
dei dati personali). 


 
 


IL DIRETTORE CENTRALE 
Danilo PAPA 


Direzione Centrale 
Coordinamento Giuridico 
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 Alle 
 


Agli 
 


Agli 
 


Al  
 


e, p.c. all’ 
 


alla 
 


alla 


Direzioni Interregionali del Lavoro 
 
Ispettorati d’Area Metropolitana 
 
Ispettorati Territoriali del Lavoro 
 
Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 
 
Ispettorato regionale del lavoro di Palermo 
 
Provincia autonoma di Trento 
 
Provincia autonoma di Bolzano 


Oggetto: D.P.R. n. 177/2011 problematiche sui luoghi confinati e ambienti sospetti di inquinamento. 


Sono pervenute a questa Direzione generale, da parte degli Uffici territoriali, alcune richieste di 


chiarimento in ordine alle problematiche concernenti l’obbligatorietà della certificazione dei contratti ai sensi 


del Titolo VIII, capo I, del D.Lgs. n. 276/2003 per il personale impiegato in servizi resi in ambienti sospetti di 


inquinamento o confinati in regime di appalto o subappalto, problematica sulla quale occorre svolgere le 


seguenti osservazioni condivise con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 


In via preliminare occorre evidenziare che il D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177 ha dato attuazione all’art. 


6, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008 e ha introdotto alcune disposizioni finalizzate a qualificare le imprese ed i 


lavoratori operanti in “in ambienti sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 del decreto legislativo 


9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti confinati di cui all'allegato IV, punto 3, del medesimo decreto legislativo” 


(art. 1, comma 2). 


L’art. 2 del D.P.R. n. 177/2011 prevede che qualsiasi attività lavorativa, nel settore degli ambienti 


sospetti di inquinamento o confinati, possa essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi che 


siano in possesso dei requisiti previsti dallo stesso articolo. 


Le lettere a) e b), dell’art. 2 citato evidenziano un’applicazione rigorosa ed integrale delle norme di 


sicurezza in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria ed adozione delle misure di gestione delle 
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emergenze. Il suddetto obbligo vale per tutte le tipologie di azienda e quindi anche per i lavoratori autonomi, 


soprattutto in termini di sorveglianza sanitaria. 


Inoltre il comma 1, lett. c), dell’art. 2 del medesimo D.P.R. n. 177/2011 prevede, quale requisito 


obbligatorio, la “presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con 


esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con 


contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di 


appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente 


certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza 


deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto”. La misura del 


30% deve intendersi riferita al personale impiegato sulla specifica attività, indipendentemente dal numero 


complessivo della forza lavoro della stessa azienda (vedi nota MLPS prot. n. 11649 del 27 giugno 2013). 


La citata disposizione impone dunque alle imprese l‘obbligo di utilizzo di personale qualificato, 


stabilendone i requisiti minimi – esperienza almeno triennale – e la tipologia contrattuale, la quale deve 


essere generalmente di tipo subordinato a tempo indeterminato. Qualora l’impresa decida di utilizzare 


personale con altre tipologie contrattuali, allora l’impresa dovrà procedere alla certificazione del contratto 


di lavoro ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D.Lgs. n. 276/2003. Inoltre, nel caso in cui l’impiego del personale 


in questione avvenga in forza di un contratto di appalto, occorrerà certificare i relativi contratti di lavoro 


del personale utilizzato dall’appaltatore – ancorché siano contratti di lavoro subordinato a tempo 


indeterminato – ma non certificare anche il contratto “commerciale” di appalto. Tali certificazioni, 


ovviamente, potranno essere utilizzate dall’appaltatore per tutta la durata dei rapporti di lavoro cui si 


riferiscono, a prescindere dalla circostanza che la certificazione sia stata effettuata in occasione di uno 


specifico appalto. 


Tale posizione interpretativa deriva anzitutto dalla disamina delle ulteriori disposizioni di cui al D.P.R. 


n. 177/2011 e, in particolare, dell’art. 2, comma 2 – secondo il quale “in relazione alle attività lavorative in 


ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso il ricorso a subappalti, se non autorizzati 


espressamente dal datore di lavoro committente e certificati (…)” – che subordina il ricorso al subappalto ai 


casi in cui sia autorizzato dal committente e sia certificato ai sensi del titolo VII, capo I del D.Lgs. n. 276/2003. 


Se dunque l’intento del legislatore era quello di rendere obbligatoria la certificazione dei contratti di 


lavoro in tutte le ipotesi di esternalizzazione dell’attività produttiva – ivi compresi i contratti di appalto e non 


solo di subappalto – lo avrebbe previsto in maniera esplicita. Peraltro, il comma 1, lett. c), dell’art. 2 sopra 


menzionato definisce i requisiti che devono avere i lavoratori addetti alle lavorazioni in ambienti confinati e 


sospetti di inquinamento e non si rivolge ai rapporti intercorrenti tra il committente e l’appaltatore. 


In secondo luogo, prevedere la certificazione dei contratti di lavoro del personale utilizzato 


dall’appaltatore (ma non anche del contratto “commerciale” di appalto) è già di per sé una garanzia in ordine 
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sia ai requisiti di esperienza richiesti dalla norma, sia per quanto concerne i trattamenti retributivi e normativi 


riservati a tale personale che, evidentemente, costituiscono anch’essi un indice di regolarità dell’appalto. 


Ciò premesso va poi chiarito che l’individuazione dell’organo di certificazione cui far riferimento è il 


luogo in cui è svolta l'attività, qualora ci si rivolga ad un soggetto che ha una competenza territoriale 


(Ispettorato del lavoro, Province, Consigli provinciali dell’Ordine dei consulenti del lavoro, Enti bilaterali 


regionali o provinciali); nel caso in cui ci si rivolga alle Università o alle Fondazioni Universitarie non c’è un 


problema di competenza territoriale, potendo tali organi certificare in ambito nazionale. 


È da ultimo opportuno evidenziare che l'attività istruttoria propria della Commissione di certificazione 


non può limitarsi a verificare la mera sussistenza dei requisiti organizzativi, ma dovrà approfondire, 


occupandosi delle tipologie contrattuali dei lavoratori impiegati e della loro esperienza professionale, del 


possesso del DURC in capo alle imprese, dell’applicazione integrale del CCNL, degli adempimenti compiuti 


dal committente in relazione alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale. 


 


IL DIRETTORE CENTRALE 
Aniello PISANTI 
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Il rappresentante del DL lavori in ambiente confinati: Figura e requisiti 


ID 8553 | 13.09.2019 


Note e modello di lettera di incarico per il Rappresentante del Datore di Lavoro committente nei lavori in 
ambiente confinati.  


NB. 13.09.2019 
 
La figura, seppure il D.P.R. 177/2011 non parli dei suoi requisiti, (Art. 3 c. 2) salvo che abbia comunque 
svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed 
f), secondo quanto riportato nelle note della Istanza INL relative alla documentazione da allegare 
all'Istanza di richiesta per la certificazione di contratti di appalto/subappalto in ambienti confinati ai sensi 
artt. 75 e ss. D.Lgs. n. 276/2003 può essere nei casi A, B, C di seguito. 
Verificare Documentazione con INL.  
 


 
L'ambito di applicazione è quello dei lavori in ambienti sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 
del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti confinati di cui all’allegato IV, punto 3, del medesimo 
decreto legislativo" (art. 1, comma 2, del D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177). 


Il Rappresentante del Datore di Lavoro committente nei lavori in ambiente confinati è una figura prevista 
dal D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, e deve essere individuata (e formalmente incaricata), avente specifici 
requisiti che "vigili in funzione di indirizzo e coordinamento" nelle attività svolte dai lavoratori in ambienti 
confinati: 
 
La figura, seppure il D.P.R. 177/2011 non parli dei suoi requisiti, (Art. 3 c. 2) salvo che abbia comunque 
svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed f), 
secondo quanto riportato nelle note della Istanza INL relativa alla documentazione da allegare all'Istanza di 
richiesta per la certificazione di contratti di appalto/subappalto in ambienti confinati ai sensi artt. 75 e ss. 
D.Lgs. n. 276/2003, e salvo diversa interpretazione sintattica, può essere: 
 
A. un dipendente del datore di lavoro (con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato) 
B. un dipendente del datore di lavoro (con altre tipologie contrattuali) 
C. in appalto (il contratto deve essere certificato ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276) 


I compiti del Rappresentante del Datore di Lavoro committente sono quelli di che vigilare in funzione di 
indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai 
lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale 
impiegato dal datore di lavoro committente. 
 
Normativa di riferimento 


D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 
Commissione per gli interpelli - Interpello n. 23/2014 
Nota MLPS 27 giugno 2013, n. 11649 
Istanza INL 


D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177 
... 
Art. 2. Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 


1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti 
requisiti: 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/64-documenti-enti/4531-certificazione-contratto-di-appalto-e-o-subappalto-in-ambienti-confinati

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/64-documenti-enti/4531-certificazione-contratto-di-appalto-e-o-subappalto-in-ambienti-confinati

https://www.certifico.com/categorie/274-news/5892-decreto-legislativo-10-settembre-2003-n-276

https://www.certifico.com/categorie/274-news/5892-decreto-legislativo-10-settembre-2003-n-276

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177

https://www.certifico.com/interpelli

https://www.certifico.com/interpelli

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/64-documenti-enti/4531-certificazione-contratto-di-appalto-e-o-subappalto-in-ambienti-confinati

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/64-documenti-enti/4531-certificazione-contratto-di-appalto-e-o-subappalto-in-ambienti-confinati

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/legislazione-sicurezza/70-decreti-sicurezza-lavoro/3773-d-p-r-14-settembre-2011-n-177





Il rappresentante del DL lavori in ambiente confinati: Figura e requisiti 


 


3 / 5                                            Certifico Srl - IT | Rev. 1.0 2019 


 


 
c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a 
condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi 
del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza deve essere 
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 
... 
f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente 
all’applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell’allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
… 
Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 
… 
2. Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate 
competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di 
informazione, formazione e addestramento di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed f), a conoscenza dei 
rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e 
coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori 
autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal 
datore di lavoro committente. 


 


Istanza INL 


Istanza di richiesta per la certificazione di contratti di appalto/subappalto in ambienti confinati ai sensi 
artt. 75 e ss. D.Lgs. n. 276/2003. 
 
Istanza INL 


La precisazione sui requisiti è individuata nella Istanza INL  
... 
6) Individuazione del rappresentante del datore di lavoro committente con la 
documentazione comprovante i requisiti ex art. 3, comma 2 del D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, 
ossia:  
a) in possesso di adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro,  
b) che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento e sia a conoscenza 
dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, 
c) che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla 
impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con 
quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente, con esperienza almeno triennale relativa 
a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunto con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a condizione, in questa 
seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati(*) ai sensi del Titolo VIII, 
Capo I, del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276; tale esperienza deve essere necessariamente in possesso 
dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  
d) inoltre deve esser stata effettuata l’attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, 
relativamente all’applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 
121 e dell’allegato IV, punto 3, del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 2, comma 1, lettere c) ed f) D.P.R. 14 
settembre 2011 n. 177). 
… 
(* ndr- se il periodo è riferibile al Rappresentante come da p 6) - attese precisazioni) 
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Interpello 23/2014: la formazione e le responsabilità negli spazi confinati 


06/10/2014 Interpello n. 23/2014 FederUtility Interpretazione dell’articolo 3, commi 1 e 2, del D.P.R. 14 
settembre 2011, n. 17 
[...] 


In riferimento invece al comma 2 dell'art. 3 del DPR 177/2011, l'interpellante - considerato che l'attività di 
coordinamento del rappresentante del committente rappresenta ‘una specificazione dell'obbligo di cui 
all'art. 26 del d.lgs. n. 81 del 2008’ e che ”coordinare significa mettere in comunicazione le varie fasi delle 
attività in corso al fine di evitare sovrapposizioni, intralci di attività forieri di potenziali pericoli” - chiede “se 
sia corretta l'interpretazione secondo la quale l'attività di vigilanza richiesta al rappresentante del datore di 
lavoro committente dall'art. 3, comma 2, del D.P.R. 177/2011, “non richieda la sua costante presenza sul 
luogo di lavoro ma si estrinsechi, piuttosto, in una sua efficace attività di sovrintendenza sull’adozione ed 
efficace attuazione della procedura di lavoro prevista dall'articolo 3, comma 3, del d.p.r. n. 177 del 2011’”. 
  
In merito ai quesiti, la Commissione Interpelli fornisce le seguenti indicazioni. 
  
Riguardo all'interpretazione del comma 2 (art. 3, DPR 177/2011) è parere di questa Commissione che il 
“ruolo affidato dal legislatore al ‘rappresentante’ che deve essere individuato dal datore di lavoro 
committente sia del tutto particolare e finalizzato a coordinare le attività che si svolgono nell'intero teatro 
lavorativo e per tutto il tempo necessario”. 
  
E premesso che tale soggetto “deve essere adeguatamente formato, addestrato ed edotto di tutti i rischi 
dell'ambiente in cui debba svolgersi l'attività dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi, egli 
dovrà sovrintendere sull'adozione ed efficace attuazione della procedura di lavoro prevista dall'art. 3, 
comma 3 del già citato DPR 177/2011, specificatamente diretta ad eliminare o, ove impossibile, ridurre al 
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di 
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio nazionale sanitario e dei Vigili del Fuoco. 
Spetterà quindi, ancora una volta, al datore di lavoro committente la scelta della persona più idonea e 
delle modalità operative più corrette per svolgere tali compiti, specificando nella procedura adottata se, ed 
eventualmente quando, sia necessaria la presenza del proprio “rappresentante” direttamente sul luogo di 
lavoro in cui si effettuano le attività lavorative all'interno degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati”. 
  
Si rileva, dalla lettura del parere e dell’interpretazione del comma 2 della Commissione Interpelli, che 
al Rappresentante del Datore di Lavoro Committente, come individuato dal DPR 177/2011, sarebbe 
dunque assegnato un compito di “sovrintendenza”, apparentemente qualcosa di più del compito 
riportato originariamente nella norma e relativo al “vigilare in funzione di indirizzo e 
coordinamento”. 
 
A questo proposito, la giurisprudenza ha più volte affrontato, ad esempio in relazione all’attività del 
preposto, il “concetto di sovrintendere”, ad esempio intendendolo come un'attività che “comporta 
anche un limitato potere di impartire ordini e istruzioni di natura meramente esecutiva” (Corte 
di Appello di Milano, sentenza 23 ottobre 1998). 
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Incarico di Rappresentante del datore di lavoro committente
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Azienda
DL Committente



Oggetto: Incarico di Rappresentante del datore di lavoro committente Art. 3. c. 2 D.P.R. 14.09.2011 n. 177


Il Sottoscritto DL committente ________________________ avendo preso visione dei Documenti e 

dopo essersi accertato delle specifiche competenze del Sig._______________________________incarica 


Rappresentante del datore di lavoro


per i Lavori in ambienti confinati(1) di cui a seguire.

		Azienda Committente




		Ragione sociale

		



		D.L.

		



		RSPP

		



		RLS

		



		Addetti emergenza

		



		Addetti primo soccorso

		







		Impresa esecutrice


		



		Ragione sociale

		



		Lavori in ambienti confinati

		



		Data inizio / fine

		



		Lavoratori n.

		



		Azienda medesima/Appalto/Subappalto 

		



		Istanza di Certificazione contratto Appalto/Subappalto

		







		Rappresentante del Datore di Lavoro Committente




		Nome / Cognome

		



		Luogo e Data di nascita

		



		Residenza

		



		C.F.

		



		1

		Dipendente DL contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato

		



		2

		Dipendente DL altre tipologie contrattuali

		



		3

		Appalto (2)

		



		Istanza di Certificazione contratto Appalto/Subappalto (2)

		






(1) Lavori in ambienti confinati
Lavori in ambienti sospetti di inquinamento di cui agli articoli 66 e 121 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e negli ambienti confinati di cui all’allegato IV, punto 3, del medesimo decreto legislativo" (art. 1, comma 2, del D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177).

(2) in questa seconda ipotesi, il relativo contratto deve essere preventivamente certificato ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276; 

Il Rappresentante ha l’obbligo di:

- vigilare/sovraintendere sui lavori con funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi.
- essere costantemente presente sul posto al momento dei lavori. 
- far sospendere immediatamente le attività lavorative all’Impresa esecutrice qualora riscontri un pericolo grave e immediato, segnalando tempestivamente l’accaduto al DL Committente.

Il Rappresentante incaricato dichiara:

- di aver effettuato sopralluogo per prendere visione dei luoghi in cui si svolgeranno le attività;
- di avere tutti i requisiti previsti di cui Art. 3. c. 2 del D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177
- di essere in possesso di adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
- di aver preso visione del DVR dell’azienda ed in particolare di quello degli spazi confinati;
- di essere stato informato, formazione e addestrato per i lavori oggetto dell’incarico 
- di essere a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative;
- che sarà effettuata attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente all’applicazione di procedure di sicurezza.
Sono allegati alla presente comunicazione incarico, e ne fanno parte integrante, i seguenti Documenti:

		Curriculum vitae - Rappresentante

		Doc. 0

		Obbligo



		Informazione, formazione e addestramento ricevuta sui lavori (Attestati) - Rappresentante

		Doc. 1

		SI



		Esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (Attestati) - Rappresentante

		Doc. 2

		SI



		Certificazione contratto appalto (3) - Rappresentante

		Doc. 3

		SI (se previsto)



		DVR Spazi confinati / Procedure - DL committente

		Doc. 4

		SI



		Altri

		Doc. 5

		…







(3) in questa ipotesi, il relativo contratto deve essere preventivamente certificato ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276; 


Il DL committente ha preso visione dei Documenti allegati e si è accertato delle specifiche competenze del Rappresentante incaricato.



Luogo, Data__________________________


Il DL_________________________________


Il Rappresentante______________________








		D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177
...

Art. 2. Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati

1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:

c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;
...
f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell’allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
---

Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati
...
2. Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed f), a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 








		La precisazione sui requisiti del Rappresentante è individuata della Istanza INL.
…
a) in possesso di adeguate competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
b) che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento e sia a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative,
c) che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276; tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 
d) inoltre deve esser stata effettuata l’attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente all’applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell’allegato IV, punto 3, del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 2, comma 1, lettere c) ed f) D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177).
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